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" I democratici e gli uomini liberi del 
monde intiero pesieno stare sicuri; la ban> 
diera della democrazia è saldamente tenuta 
nelle mani della classe ofteraia e dei lavo¬ 
ratori italiani TOGLIATTI ! 
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SCHIERATI CON IL FRONTE NONOSTANTE IL TERRORISMO, LE VIOL ENZE E LE FBODI 

Otto milioni di cittadini italiani 

potente barriera contro la reazione e la guerra 


Dichiarazioni di Togliatti a “VUnità,,: “Le elezioni del 18 aprile non sono state nè libere nè demo¬ 
cratiche,, - ^intervento dello straniero, del clero e delle autorità di governo per coartare la volontà , 
degli elettori - Il P.C.L esce dalla battaglia più forte di prima, più combattivo e meglio organizzato 


Le dichiarazioni di Togiiattil CAMERA; Risultati comunicati dal Ministero dellTnteino 



n rninp.ij^nn 'l'op^lMlti Ha noi 
arririnalo ha roncp«»o a ri'iiiià 
la arrurnla interviita: 

— Onal’r il primo zhi*Nr-''> 
dai ani riaitltali Hellr riezioni? 

— Prima cltr »ui risultali, ora- 
do occorro duro un fiiudizio sul- 
lo olcxinui stesse, per il ntndo 
corno sono state preparate,^*! co¬ 
mò si « scollo lo cnmpogita dnl- 
Pinisio sino al roto. 

Àffeimo^ e credo che iirssuuo 
possa smentire la mia affermazio¬ 
ne, che quello del IB oprile non 
f stata una lihern rousullaziono 
del popolo italiano, he elezioni 
non sono state libere. Tre elt- 
menti di roercizinne, di inganno 
• di frode sono interi enuti a li¬ 
mitare e o sopprimere la libertà 
politica della massa elettorale. 

Prima di tutto vi è stato, in 
modo brutale, come non era mai 
avtenuio nella ’ ìtm io ' di nessun 
paese vei tempi moderni, l'inter¬ 
vento straniero per coortnre la 
volontà degli elettori. Questo in¬ 
tervento i andato dalla minaccia 
di affamare il Parse se aresse ro¬ 
tato per il Fronte democratica, sino 
alla minan-ia di guerra e persi¬ 
no — « incredibile a dirsi — alla 
minaccia di impiego della bniiiba 
atomica contro determinate città 
e regioni, se in rsse aressero pre¬ 
valso i coti per il Fronte. 

In secondo lungo vi è stato 
nilecilo intervento in massa, per 
coartare e falsare la i nloiltà degli 
elettori, del clero e di tutta Por- 
fonizzazinne ecclesiastica, in t inla- 
ti'ortn aperta della nostra ('.nstittt- 
rione e della legge elettorale, cioè 
commettendo alti che la legge in¬ 
dica e punisce come reati, 

■ In terzo luogo la pressione m 
la intiinidazinni drl gnvernn i er¬ 
to le p spolazinni e dei padroni 
verso i lai oratori hanno assunto 
aspetti non mai ceduti nemmeno 
ai tempi in mi i brogli e le tio- 
lente elettorali erano considerati 
da tutti gli onesti come una delle 
marchie i ergognosr del parlamen¬ 
tarismo italiano. Il blocco delle 
forre reazionarie attorno olla Pe- 
mocrozia cristiano e i mezzi ma¬ 
teriali posti dagli st.'onieri, dalla 
Chiesa e dai capitnl'sti a dispo- 
nrione di questo partito gli hanno 
consentito di usare lo_ strumento 
della corruzione, dell'acquisto dei 
voti, ecc. in 'modo sfai ciato e in 
misura tpacentosa. Il < Costi quel¬ 
lo che costi > di Pc Gnsperi ha 
veramente coluto dire chr il par¬ 
tito 0 il gocerno democristiani si 
tono messi sotto i piedi, pur di 
vincere. In regole deliri democra- 
aim, quelle della morale, e persi¬ 
no quelle della decenza. 

per tutti questi , molivi si de¬ 
va concluderà che 'le elexioni non 
.gono state nè democratiche, nr li¬ 
bere, • questa f cosa dece essar 

• chiaramente detta al popolo ita¬ 
liano e al mpndo intiero. Così 
t nrà compresi* anche meglio fé- 
norme calore é-he ha per la demo¬ 
crazia il /altri rhc. non ottante 
tutto, otto milioni di cillndini ita¬ 
liani si sono jJ-Airrofi per il Fron¬ 
te democralirif popolare, F.' qiie- 
Sta Zina forzai imponente, con la 
quale la reoLione doi ri fare i 
conti, ad è nntesole che il Mezzo¬ 
giorno iTItalica ha dato ad essa 
Ha apparto decisilo. 

•— ella aipTuficano la tna affrr- 
Btaalani rirrj [ la criHenta viola* 
nona della li herià elettorale? Che 
noi non arretriamo il riinltalo del 
Il adirile? l 

— Sm g non ) arrettare > vuot es- 
$m inteso nid sento di fare ap¬ 
pallo alla fnpM per cacciare dal 
povemo gli 1 or/ronìazororì della 
violenta a dei^rogli contro il po¬ 
polo, abbiamo K già detto a ripe¬ 
tiamo che non rvi è in noi questa 
intensione, l/appyllo alla forza in¬ 
fatti, qualunqua potesse essere il 
risultato di una IiMa aperta, si ri- 

' aotrer-rhhe im i»n /LA.Oft« 

90 certa per il nostràs Paese, che 
tarebhe minacciato di perdere del 
tutto la ma indipendenl^a e di le¬ 
nir» itrimediaiilmente spsessata, a 


della democrazia. .Voi HriiilflciVi. 
mo però all'opiuinne pubblica de¬ 
mocratica italiana e di tutta il 
monda la violaziaue della libertà 
» della volontà del popolo italia¬ 
no che si è compiuta in queste 
elezioni, .ipriamn e manterremo 
aperto e acuto il problema di ave¬ 
re delle elezioni libere, in cui i 
rappre.scnlauti del popolo vengano 
eletti senza che il popolo subisca 
la minaccia della fame e della 
guerra da parte degli stranieri a 
la minaccia dell’iulerua da parte 
dei preti. (ìli uomini liberi che 
sotto in Italia ci comprenderanno 
e ci seguiranno, ha nostra lotta è 
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Il compasno Tapliatti 

0 rimane lotta per la democrazia, 
per il rispetto delle libertà popo¬ 
lari, per In restaurazione della so¬ 
vranità e della dignità del nostro 
popolo. 

— Poliiiramenfe, rome ha agl¬ 
io, terondo le, quepta rnarlasinne 
della libertà elettorale del popolo? 

— fina fortissima percentuale 
degli elettori, che rappresenta 
senza dubbio la maggioranza del¬ 
la popolazione politicamente atti¬ 
va e prnduttiia. ha energicamente 
resistito ad ogni pressione, inti¬ 
midazione 0 tenlatitn di corru¬ 
zione, 0 si 0 raccolta eompatfa 
attorno ni Fronte demorrnlirn po¬ 
polare. ha nutssa intermedia oscil¬ 
lante e politicamente non attita, 
ha intere subito in grande misura 
le conseguenze delle violenze, in¬ 
timidazioni e pressioni che Fhan- 
no spinta a dare il i olo ai partili 


della reazione goi erniitit a, i quali 
roaì sono riusciti a carpire la 
maggioranza dei voti. Questo crea 
nel Paese una situazione politica 
mallo seria, e di grande tensione, 
ripeto, tra la maggioranza, decisa¬ 
mente democratica, della popola¬ 
zione politicamente attiva, e un 
governo che trae il suo potere 
dalFinlervento straniero, dalla mi¬ 
naccia delVinferno, dalle intimi-^ 
dazioni e dalla corruzione. (ìome 
si svilupperà questa silitazinue, è 
ciò che vedremo in seguilit. 

‘ — Fi circa lo (t'hieramenln dei 
parliti? 

— Tre fatti .sano caratteristici. 
Il primo è che In causa della de¬ 
mocrazia, della sotranità e della 
dignità del popolo italiano è affi¬ 
data esclusivamente ai parliti del 
Fronte democratico papalare. Dal- 
Falira parte, le cose che dichia¬ 
rano, per esempio. Benedétto Cro¬ 
ce'-e Guglielmo Giannini, dimo¬ 
strano che qualcuno, forse per un 
residuo di coscienza liberale e di 
onestà, si vergogna di quello che 
è accaduto, ma all’inftiori dei par¬ 
lili del Frante ima forza demo¬ 
cratica e nazionale serùt. entmee 
di ribellarsi all’infamio della aper¬ 
ta ciidazione della libertà eletto¬ 
rale drl popolo Italiano, non esi¬ 
ste. In ses'oudo luogo è chiaro, che 
la Democrazia C.ristiana è diten- 
tata l'esponente di lutti i gruppi 
reazionari del capitalismo interna¬ 
zionale e indigeno, in nome dei 
quali cercherà di gocernarm il 
Paese, Infine, non è privo di im- 
portanza il fatto che si presenta 
al sua seguita, i oii un t erto nu¬ 
mero di I oli, una .socialdemocra¬ 
zia del tipo tradizionale, cioè un 
parlilo che. parlando in nome del 
" .socialismo ", tradisce gli interessi 
e del socialismo e della democra¬ 
zia. e docilmente collabora con le 
forte più osriire e reazionarie del¬ 
la società. Il relativa successa di 
questi signori, perA. non vi sareb¬ 
be stala senza Tintervento stra¬ 
niera 0 il terrorismo religiosa, 
che ha agita a /avare tara tanto 
quanto a favore della Democrazia 
cristiana. Gli altri parliti, da quel¬ 
lo liberate a quello qualunquista, 
praticamente sano ridotti ella par¬ 
te di comparse prive di serie im¬ 
portanza politica. 

— E del Parlilo romnnWla? 

— Questo à Taspetto più con¬ 
fortante 0 forse più importante 
della situazione, l.e nostre forze, 
rome arerò acuto occasione di di- 
(Conilnna In S.a pas., S-a rotenna) 

La Direziona stai Partilo 
Comunista Italiano é con¬ 
vocata in Roma nolla soda 
dal Comitato contrai* fMr 
lunodi 3S aprilo alla aro 14. 


CIRCOSCRIZIONE 


TORINO - Novars - Vercelli. 

CUNEO • .Alessaiidris • Asti ....... 

GENOVA - Imperia - La Spezia • Savona . . 

ÌIIIL.ANO - Pavia. 

COMO - Sondrio - Varese .. 

BRESCIA • Bergamo ... 

MANTOVA - Cremona. 

TRENTO - Bolzano. 

VERONA - Padova - Vicenza - Rovigo . . . 

VENEZIA - Treviso. 

UDINE • Belluno • Gorizia. 

BOLOGNA • Ferrara - Ravenna • Forti . . . 
P.ARMA • Modena - Piacenza - Reggio Emilia 

FIRENZE - Pistoia. 

PISA • Livorno > Lucra • Massa-Carrara . . . 

- .SIENA - .Irrzzo • Grosseto . >. ... . . . - . 

ANCONA - Pesaro • Macerata - Asroli, . . . 

PERUGIA - Terni • Rieti. 

ROMA - Viterbo - Latina - Frosinone .... 
•AQUILA - Pescara - Chieti - Teramo . • . . 

CA.MPOBASSO .... ;. 

.NAPOLI - Ca.serta. 

BENEVENTO - Salerno - Avellino. 

B. ARI - Foggia . . . . . 

LECCE - Brindisi - Taranto. 

POTENZA - .Matera. 

CATA'NZ.ARO - Cn.senza - Reggio Calabria . . 

CATANIA • Messina - Sirarusa - Ragiisa-Enna 
P.ALER.MO - Trapani - Agrigento - Caltanlssella 

C. AGLIARI - Sas.sari - Nuoro. 

VALLE D'AOSTA. 

COI.I.EGIO .NAZIONALE. 

TOTALE. . . 


FRONTE 

DEM. POP. 

1 Voli 

Sciti 

S30.828 

19 

216.299 

4 

388.109 

8 

705.113 

14 

185 J51 

4 

183.286 

4 

233.295 

5 

38.719 

1 

313.802 

7 

190.919 

4 

144A9Z 

3 

«27.544 

1.1 

399.570 

9 

363.264 

7 

305.450 

7 

277.496 

6 

270.866 

6 

246.584 

6 

448.121 

IO 

181.780 

5 

27.894 

263.604 

7 

128.153 

.1 

274.263 

7 

144.092 

4 

74.962 

Z 

275.123 

8 

ZZ0.480 

.% 

244.237 

6 

122.4,14 

3 

14.484 


4 

8.02SJ90 

182 


DEMOCRAZIA 

CRISTIANA 


BLOCCO 

NAZIONALE 


UNITA’ 

SOCIALISTA 


Veli 


Vati 


P. R. 1. 

M. S. t. 

« 

ALTRE LISTE 

Voli Scili 

Voli Sciti 

Voli Scili 


Sfig.799 

447.179 

457.534 

«91.922 

413.044 

558.190 

217.863 

203.739 

829.583 

4Z7.S16 

355.972 

397.797 

360.690 

297.458 

312.271 

157.727 

370.617 

219.033 

859.139 

364.446 
120.433 
654.450 
399.064 
433.129 
329.540 
141.614 
452.710 
568.693 
495.766 

309.447 
28.735 


IZ.75IA41 


32.790 
20.750 
10.941 
17.578 
8.515 
11.380 
4.036 
5.454 
23.251 
11.324 
15.735 
10.724 
6.840 
9.923 
«.«77 
5.040 
II.195 
9.624 
37A25 
35.109 
39.679 
64JÌ40 
101.003 
84.118 
91.643 
22.911 
75.227 
95.249 
79.711 
52.222 


1.00I.156 


175.672 

91.855 

07.208 

201.619 

79.572 

55.798 

.19.351 

31.874 

nsjloc 

82.964 

96J14 

191.102 

95.784 

45.228 

40.094 

26.749 

48.863 

30.438 

66.251 

36J28 

5.771 

42.004 

18.933 

29.510 

25.249 

Z4JI32 

19.265 

77.026 

32.673 

22.515 


18 I.860SZ8 


85.033 
' 2.919 
25.239 
22.471 
6.662 
5.416 
2.419 

3.856 

10.683 

«J70 

94.931 

81.114 

9 J 14 

40.003 

2I.6B8 

71.177 

32.062 

108.172 

27.475 

3.274 

1IJZ5 

I0J68 

8.052 

5.310 

3.079 

30.489 

19.907 

45.403 

3.754 


«39.413 


12.845 

S.60I 

8.090 

20.233 

8.170 

10.457 

3.113 

13.459 
8.947 
7.961 
11J63 
3.019 
7.050 
9J59 
. 3.404 
9.021 
15.483 
72.798 
17.588 
6.636 
59.608 
21.591 
I7.Z0I 
21.89.5 
6.185 
50.207 
32.021 
37.938 
11.510 


O 525.401 


34.054 

68.0!)8 

5,519 

37.724 

11.420 

122.781 


19J125 
13A57 
17.1Cft 
. 4.080 
5.267 

2.989 

1.936 

10.810 

8.721 

59.264 

15.551 

14.771 

172.973 

IZI.047 

54.978 

49J37 

19.311 

14223 

130.020 

96.567 

78A45 


I fiat' che niihhh' htai’io snun quelli /orniti étti Miaistrrn degli Interni e ami sOiin ao-rtra definitivi per tutte le cirrov rifinii mancando ancora i rimila*» rf* poi'h» 
n'.iioni / tota/l d^-finitili sono strili fnrn;li a nnrte deliri stesso Mm'stern c riftcltr ndn probabilmente una situazione più aggiornala, non romspondrino con esatte, 

alle somme dei dati circoscrizionali Anche l’indirozione del numero dei seggi proviene dalla stessa fonte 


Un grande balzo in avanti compiuto 
dolle forze popolari del Mezzogiorno 


NAPOLI. 21 — Man mano che 
arrivano i ri.siiltati definitivi del¬ 
le elezioni della Carnera dei De¬ 
putati, appare .sempre più evi¬ 
dente il balzo in avanti compiuto 
in tutto il mezzogiorno dalle for¬ 
ze popolari. Come Iva detto il 
compagno Togliatti al termine del 
suo viaggio, in queste regioni, non 
si tratta di un fenomeno pura¬ 
mente elettorale 

Solo e.«aminando 1 risultati ot¬ 
tenuti a Napoli si ha Pidca della 
ampiezza, della grandi.^sima im¬ 


portanza del balzo in avanti com¬ 
piuto. Nella circoscrizione Napo- 
Ii-Ca.'erta. infatti, in base a dati 
non ancora definitivi, i) Fronte 
ha ottenuto 263 mila voti contro 
I 143..1I6 ottenuti dai Partiti Col 
muni.cta e socialista i! 2 giugno, 
il che significa che ai tre depu¬ 
tati socialisti e comunisti di allo¬ 
ra fanno riscontro oggi .sci depu¬ 
tati 

Questo notevole spostamento è 
il frutto del capovolgimento di 
certe .situazioni avvenute tra gli 


PRIME INDICAZ IONI SUI NOMI DEGLI ELET TI DEL FRONTE 

301 rappresentanti dei lavoratori 
siederanno olla Camera e ai Senato 


E’ stata comunicata ieri la di-| 
stribuzione dei .seggi per il Se¬ 
nato delia Repubblica e per laj 
Camera dei Deputati. In base aì| 
dati ufficiali, tale distribuzione 
è la seguente: 

SENATO: Fronte Jlemocrstleo 
Popolare 74; D. C. 130; Unità So- 
eialista 12; Blocco nazionale 9: 
Partito monarchico 4; P. R. I. 3; 
Volkspartei 3; M.S.I. 1; Partito 
nardo d'rzionc 1. Totale; 337. 

A aaeste cifre vanno agginnti 
i 107 aenatori di diritto. Di essi 
43 sono comun:stÌ e aocialbti, 3 
demolabarbti. 31 ' democristiani 
i3 naragattiani. 

CAMERA DEI DEPUTATI: 
Fronte Democratico Popolare IB2 
(di mi 4 eletti col collegio unico 
nazionale per rutlliztazione dei 
re*ll)l D. C. 107 (4 olotu e*l eoi* 


legio nazionale): Unità socialistaI 
33 (4); Blocco nazionale IS (3); 
P. R. I. 9 (3); M. S. I. C (3): Par¬ 
tito monarchico 14 (2); Partito 
sardo d’azione 1: Partite dei con¬ 
tadini 1; Volkspartei 3. Totale: 574. 

Si hanno intanto, in base ai 
calcoli effettuati, le prime indi- 
icazioni sui candidati del Fronte 
Democratico alla Camera e al 
Senato che verranno eletti ai due 
rami del Parlamento. I dati, na- 
; turaimcnte, sono più completi per 
il Senato, mentre per la Camera 
occorrerà attendere la distribu¬ 
zione delle « preferenze ». 

Nella regione piemontese il 
compagno Ottavio Pastore diret¬ 
tore de • ninità « di Torino, can¬ 
didato nel collegio di Torino-Do- 
ra. ha riportato il quo/ient* p«r- 
aonalo più alto o la tua •Irnono 


al Senato è pertanto assicurata. 
Altri nomi probabili, quelli dei 
socialisti Luisetti e Castagno e di 
Lazzarino (comunista). 

Nei collegi del Veneto. la com¬ 
pagna socialista Lina Merlin ha 
il quoziente più favorevole. Si 
fanno anche i nomi di Severino 
Bolognesi e Guido Giacometti. 

Le previsioni tra i candidati 
frontisti al Senato in Lombardia 
indicano tra gli altri Piero Mon- 
tagnani. Clarenzo Menotti, Fran¬ 
cesco Mariani. Giii.seppe Cortese. 
Gaetano Ferraci. Giuseppe Al¬ 
berganti. In Liguria si parla di 
Antonio Negro Ezio Pontremoli. 
Gaetano Barbareschi. 

Nella regione Friuli-Venezia 
jGiulia. il Fronte Democratico ha 
ottenuto un’affermazione e.stre- 
mament* oitnlftrativa: li ■eino 


conquistato dal Fronte in quella 
regione sarà infatti aggiudicato, 
con ogni probabilità, al nostro 
candidato per il collegio di Gori¬ 
zia, Antonio Tamburini. 

Il candidato del Fronte Alber¬ 
to Pucci ha riportalo, nel collegio 
di Carpi (regione Emilia-Roma¬ 
gna) il 65 % dei voti al primo 
scrutinio; Pucci è stato co.«<i elet¬ 
to direttamente .senatore per 11 
.suo collegio, e 1 voti qui nporlati 
dalle altre liste sono andati per¬ 
duti. Nella «testa regione gii al¬ 
tri probabili eletti per il Fronte 
saranno Autunno Bava. Pietro 
Marani. Rita Montagnana. l'ex- 
Ministro dei Trasporti compagno 
Giacomo Ferrari, Carmine Man- 
cmelll 

(Cnntiana la Ci azo.« O4 eelnaaa) 


strati più arretrati del popolo mi¬ 
nuto napoletano e nei ceti con¬ 
tadini della provincia. Ecco per 
esempio alcuni dati che mostrano 
chiaramente quc,slo fatto. Nel co¬ 
mune di Accrra. in provincia di 
Napoli, lì due giugno socialisti e 
comunisti insieme avevano otte¬ 
nuto 16B3 voti; oggi ne hanno ot¬ 
tenuti .1.030; a CaDodichino il due 
giugno R17 voti: oggi 1645; a Qna- 
liano li 2 giugno 474 voti, oggi 
RI3: a Fuorigrotta il due giugno 
1515 voti, oggi 3519; a Bagnoli 
il due giugno 1622 voti, oggi 3244: 
a Pozzuoli il due giugno 2.049 
voti, oggi 5656; a S. Carlo alla 
.Arena il due giugno 4545 voti, 
oggi 9.2.54; a Villarìcca il due giu¬ 
gno 191 voti, oggi 624 

Non minori balzi in avanti so¬ 
no stati compiuti a Salerno, do¬ 
ve li Fronte ha conquistato tre 
deputati e dove l’avanzata delle 
forze popolari è particolarmente 
notevole. In quasi tutti i paesi 
della provincia di Salerno, e so¬ 
pratutto nelle zone più arretra¬ 
te, ì voti sono stati raddoppiati, 
triplicati. Ecco alcuni esempi; ad 
Agropoli i 250 voti del giugno so¬ 
no diventati 818; ad Angri da 
B3R si è passati a 1455; a Baro- 
nissi da 1031 voti a 1567; g Ebo- 
li da 2478, a 3295; a Felitto da 
77 a 211; a Ispani da 50 a 150; a 
Scafati da 2.692 a 3.290; a Polla 
da .55 a 216, a S. Paolo Beisito 
da 4 a 148; nel rione Pazzinio di 
S. Giovanni da 2 a 196. 

In misura uguale è cresciuta 
infine l’affluenza delle forze po¬ 
polari verso il Fronte nelle altre 
regioni meridionali, in Calabria e 
in Ba.silicata. 

A Matera per esempio. 1 voti 
del Pronte zono oggi 5.349 con- 


itro i 3.335 del due giugno, e in 
tutta la circoscrizione lucana il 
Fronte ha conquistato due seggi 
|in Parlamento; 

Queste considerazioni, che sono 
li frutto di un esame sommario 
dei voti finora in nostro possesso, 
indicano cioè quat’n la portata del 
.successso del Fronte e qual’è di 
conseguenza lo stato d’animo del¬ 
le masse popolari meridionali: 
uno «tato d'animo di soddisfazio¬ 
ne e di orgoglio per la grande 
vittoria conquistata in queste re¬ 


gioni nonostante U violenza e 
l'ampiezza della campagna terro¬ 
ristica 

Il generale Trezzani 
Ca(Ki di Sialo iVlaggiore 

Il Presidente De Nicola ha fir¬ 
mato ieri un decreto che nomina 
Capo di Stalo Maggiore della Di¬ 
fesa 11 Generale di Corpo d'Ar- 
mafa comandante designato d’Ar- 
mata Claudio Trezzani 


APPENA NOTI I RISULTATI DELLE ELEZIONI 

A (hioggia in 24 «re 

2000 nuovi iscritti al PCI 


! MILANO. 21. — Da dlrerael 
proTlfieie deirtUlis settentrfona* j 
Ile Tengim* segnalale stasera nn* 
HI erose naeve iscrisioni al nostre 
Partite. 

Nel corse di nns rianiene di re- 
tpensabili delia Federazione mi¬ 
lanese del P.C.I.. il cnmpagne Al¬ 
berganti ha eomaniaiUi ai presen¬ 
ti che in ano sezione della nostra 
provincia sei donne hanno chie¬ 
sto ieri sera riscrizione al Par¬ 
tito Comnnista. 

Da Bologna ci viene segnalato 
che in molte località dell’Emilia 
afflaisconn nomerosissime le do¬ 
mande di iscrizinne al nootro Par¬ 
tito. ma dove onesto fenomeno 
ha assunto un tono e un’ampiezza 
veramente ereezionali è stato a 
Chieggta. 


A Cnioggia infatti. Ieri pomerig¬ 
gio — upnti I primi risultati del- 
le elezioni — lavoratori e tavora- 
trtei di ogni categoria sono aeror- 
ai a centinaia presso la sez’one 
del Partito Comunista per portare 
la propria adesione; in meno di 
ventiquattr'ore si sono avute In 
tal modo oltre duemila nuove 1- 
serftiont di cui rirca 509 di donne. 

I chioggiotti si sono riversali 
verso le sezioni del Partito dalle 
piò lontane contrade della ritta- 
dina. . . 

II romando della polizia locale 
notato l’afflinsn c l’insolito andiri¬ 
vieni. dava l’allarme r chiedeva 
perfino rinforzi! 

PIÒ tardi, ad esso non rimane¬ 
va rhe meditare sulla reale con- 
slsfenza di quel morimentn rii fn|. 
la e aulla sua slunef»**»"*» verità. 
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C r o li a c a 

, "1 VOTI DELLA PAVRÀ NON PIEGHERANNO IL POPOLO,, ■ 

^ ^ , C^Ak, . 

Appello del Fronte popolare v 
a tutti I lauoratorl romani ^ 

f 

Oggi a Roma e nel Iaizìo il Fronte con i suoi 450 mila voti <xytA> 

'costituisce runico baluardo deHa libertà e ideila democrazia^ 


' • ■ - — 1 - ‘ Eloveai 22 aprile 1348 - iiig.r 
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IPICCOLA PUBBLICITÀ 


Min. ■• t'Ar. • Noretio tartlTii doppi*. 

cjueitl Avvilii fi ricoviiuu pfMio U 
r.nncMiiunarlA osclualv* 


ééA» 


4. ééA» 

’ ,7 , Af\. 

1 -vtvCoL' . A „v#v-i;» Aa.>m«AV^ < 

'Hviv^ J ‘?HÀ »»itA ^-yàuti 

^ #4*1* 


4 

Un soldato scrive. 

dalla Scuola di Bracciano ^ 


SOCIETÀ PER lA PUBBIICITA 
CJnR-WrCE IM IIAIIA (S.P.I,) 

■Il \/ VU del l’.if lamento n. S . Telelonn 

A-P •»• ” BI-STI a t3-»SI me ».30 t». 


*A*»V<^AA.g4 


<Ky^A*. 


i^a I * k\J*^ JÀs, 


n Fronte Deoinrratiro Popolare distintivo ecudocroclato e'.l'ocohlsUo La Confederaziona del I*avoro 
di Roma e del Lasio invia il suo francamente che « la co- ,,3 Jnoltre po.slo minvamente *tll 

più fervido ringraziamento a tulli ”0 yeMo'coìmla^f'^e:"» C> riseni'oT.. jaPPP*^ la riiie.cMone della rlva- 

i cittadini, le organizzazioni. ì par- , _ lula/.ione dei .-salari degli operai e 

della mano d opera qualificata no¬ 
vali • Ille donni chT hanno rlaì IMPIEGATI PIllVATl nostante l'alteggiamenlo negativo 

vani 0 alle donno -- eh. hanno rosi „ , ,, - , . riguardo dalla Confln- 

Ripresa delle (nitlnlivc ■, ■ , 

nella provincia, nella Regione. ' Sullu h’Cli(lia Salarialo t* a . ' ^ 

li rivultati eUltorali - conqiiiElati *=* . ! FrOSeClie lo SCIOporO 

Il 18 aprile roiifeniiano la forza Oggi riprenderanno fra la Con- _ 

delle. . organizzazioni democratiche, federazione Generale Italiana del dei difvct'.denti Beni Stabili 

la ferma conviurjone e derisioiiB Lavoro e la Cotìflduslria lo trai- Prosegoe !o sciopero del dipendenti 

della maggioranza della popolazione lalive per il rinnovo (iella tregua dei Reni .*ìtal)lll. Uira.s_scTnb!(!a de! 

attiva . di Roma a del Lazio circa salariale per gli Impiegati della *1 «‘at» ';yuia '<‘'^1 

, . . j. . r J oaiaii.iic |n,i iiii(>ivhci.i UHI., i,avoco. Nel cor.so dt esk* 

la neceiiiia di rinnovare profonda- industria e particolarmente per ii Comitato *.lndaca!e ha rlfrnto in 

mente — Alti terreno della democra- riqualificazione degli stipendi turrito agli avlliippl deH agii,azione 

zia operante — la vita ernnoniica. Hìnpndenli de! servizi oiihbli- nirezlime det Beni Stabili rlfiu- 
nnlùió. - a.II. aipencienii aei puoon- ^ ,,, ,rapare la ver 

politica e «Odale de la Regione. ci. Come e noto l.T C.G.I.L ha gi.i tmza ed una Immodiala rm''.i»lone 

Il gnigno loih Ir forze »'n'^ concordalo la rivalutazione degli ‘^(•"'jua ree ora impn.ssihiic 6 a *jue- 
atra comji.iMarono . Roma 181.000 j sto ImsI. 

’ ' .1 Fronte ha «u ^ {, apportando no- ,, «Hir ..u .0 n . in u 

P ^TAln t 219 non roti A i- • E- *• ti t ?5 lADlA. tliA 17.1,^. 

[? J A j I ■ mifilioramonti alio rotnhu- wrjnx h.*!!* fVmia /)i 

iNono^ianlfi I inlrrTcnto rtel rapi- qypstj lav^oiatori. dopc^ iittn Inn^ffEttArut ««rA Icno U T\IT r^-i 

tsli^mo fttrAniero, Ir manitima off^n- \ina lolla che ò iiur;ita bori rin- djli u Tin Mo K* » 

si% « dr\ Vatirano f Ir mnhiliia/io- qup mesi per indurre la Cnnrtn- J.”''*'', / *** M».iini»in . H /''»* 'fwi^ 

ne ni hjtte le forre pili retrive e diislna a iniziaro lo trattative por g-num a * RAniefA NimiUì l*n#fA hmm 41 
rton.*ervairiri di Roma e del Lazio, il rinnovo delln tregUH sjilariole. (ìnu.a)'* 0*i'i« ««1 t?(R 


più fervido ringraziamento a tutti 
i cittadini, le organizzazioni, i par¬ 
titi — ed in partietniar modo ai gio- 
vanl e alle donne .— che henno coti 
Largamente rontrihuito t airaffrrma- 
zinne della liita del Fronte a Roma, 
nella provinria, nella Regione. '* 
<1 risultati eUltnrali . conqiii«latì 
• Il 18 aprile confermano la forza 


aa era un po' eccessiva », Altri bin¬ 
ilo detto concl.samcnte: • O riaetiio! 


PER GLI IMPIEGATI PRIVAH 
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tl-Mt a (3-9EI me «,30-ia. 

I C'oliinirrclall L. 12 

CALCE «p»ni» frc.nli n-. (tii^vli fcftfnnss.. 
.^Iint, <»Mit«ll«. 1*l*l''n»T. JJK.tfA. 
SEUGIOLC. »,'j iii'lini. iiv.iliritlti fSiuliMli di 
lurlinn. «If»i* i.'n lei" «m'inuNiU. IcIitim 
Ih (.Tl(t 2 n K'.nti 

I Aiitmuublil. i:icU. Sport I- *I_ 

A AlfAtlTOSCtlOLE • .sfrise • pilfsll gst.r 
eitii» *.i|le -ininfalr *ron"(»K»siei!l*. Vili# Ra 
lin«mir ihrf ilv IMI, K.S.irii*. Pnrlirilerre.ii 

) lAccoaliilil LI! 

ArCORRETElll fAtthrirn IithIa • l'd-is« <is 
rsl« • «ii'li» rilulnienl» • ,iiipin«ll» I? ithis 
unii '«a). 

AS'CHE ri'ail"i»"t« T»fi'ijl'e.» rn-in* U.'it* 
I (i(ul l,iiNriri • I 'I 1. -. (|IT 
r.CCEZlOSALI'. ifniliii Ci'ii «t.ijiiiti» l'clU'f'ii* 
d'] 1 rn!r.n 11 f-i, l’iifi-h- in « tl"ileili • If 
leni.t, !if* ,'.| i.lir.- Paiimcolo 'li’.li'"! 

t.'SM intimips , I, t U A R. ,, Ila S. (a* 
’.'r.ni M M''ni IH ’l’ e' 'li Mirmel mnnninn 
t«Ì»I, .siRi. 
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PAI..\7,/,(t DI VETRO 
VI.V .\.X .SETTE..‘MURE, 


/ 


ù 


OC CI 



l'1t)Tne di 


IL GRANO è VERDE 


DOMANI VRIMA ili 


nonoatànle la «facciata e «pndnrala 
campagna di terrorismo religioso, di 
caliinnìr e di provocazioni, il Pronta 
non ha piegato, ma, al contrario, ha 
conqni«tato nuove e più «alde pn- 
aizloni. 

Oggi a Roma e nel Lazio, il Fron¬ 
te, con i tuoi 4.v0 mila voti, coiti- 
tuisre l’unico haliiardo capare di te¬ 
nere trita e rintuzzare con fermezza 
e decisione ogni velleità di ritorno 
alla reazione, ogni tentativo degli 
sfruttatori di colpire nelle aziende, 
nei campi, negli nffìri cittadini e 
lavoratori democratici. 

11 Fronte lancia iin appello a lut¬ 
ti i lavoratori, a lutti i cittadini che 


IL DERBY CITTADINO DI lERI ALLO STADIO 

nCa «Casio Ita vinto... forasa Stoma 

rredoiiiinio lifii hidiiro-azziirri rìio vinroiin por 2 a 0 - Hanno .soanatn Corroni e De Ainlrei.s 


Dopo Io breve pore»itr,i e/efto- 
rate Roma e l.n-'io sono irn s.-rse 
tu! frrrfc rcttn'ignto ridilo Sladin 
per dispnfnre il , 1 R. dcri'v sfrnrif- 
Inrli/iu. Ieri f .xtntii In inlta hun- 
fin dci hinncoac.'.urii di Cttrgt’f'IIi. 


I. 1:1,.-l,., inaili», ieri c .tinnì in imin min 

amano la lib-rta, che lottano per hiancnn^.'.um di CnTQVf'lli. 

migliorare, e rinnovare le raratte- ^ quali hanno roniplrlmix'iile .tnr- 
ri«tiche politiche, economiche e «o- trrfiln In trndisimic c il prmin.ili- 
ciali di Doma e del Lazio, che «onn <'<> <^cHn i igUin br.ttcndn prr due 
j • . j.f j I ,,. o 2 CIO i c’iioini oio/l'iro.sji. 

deri«i a difendere la pare e 1 indi¬ 
pendenza. a stringeT«i nelle «ne or- |n difesa 

ganizzazioni per la libertà, la demo- 

crazui, la pare, il lavoro. jg g inntiovi lern uelln ttirdinnn, spi- 

I voti della paura e della con«er- glintn e vcliye ciiiir. non trini nel 
razione non piegheranno i| popolo Qni'i'cllo di punta, rhr Un tminto 
Italiano ' b'iinbordicrc i nf/ piOi-onr.ssi- 

*" ■ tuo Cccconi, hn dominnln incori- 

———————— trn.ttntn l'ancrsnria tenendo il 

CI RISIAMO? campo con piulroiinmn, c con -ii- 

___ * gnorilità. l/i Rornn, Un cui Si asprt- 

rm- . , . , fai a dt più dopo I Intiitfjliirri ritti!- 

ArrBSlBlO POrCnB Bcrgnino e di Putto Arti- 

ZIO, ha cainplcldtiieule deludo alla 

ha opffo rnsip di Dp GatnPri prova det fuoco; rttn r infatti 

no ueiiu IIIQR; UI WC Udipcll appaga Slegata in ogni reparto e 

Anche '.a giornata di Ieri 4 tra- priva di quel mordente e di qucl- 

BCorsa • nella più af,soIuia calma, se la caparbietà che le à pnrlicolnre 
ri eccettuano piccoli Incidenti prò- PH nervosismo genctnle in cui 4 

vocatl da azioni della Polirla tm- radula la squadra • «o.’i ('atte e 

prontate al più risibile Isterj.smo. A Conlin si sono salvati gnirw-anrio 

Torplgnattara. per esemplo, pattuglie una buono partila 
di agenti hanno percorfo la borgata. Al fischio inigiale di Rertolln In 
ordinando alle peikone che pa.ssrg- Latto .si installava immcdintariien- 
glavano di tornarsene a ca.sa Grup- te nella metà rampo niversaria 

petti di ciovan! sono «tati coetretlt costringendo già al 5' la Roma «n 


librtacnnfe «orobondo di pregevoH 
Orioni priirn e Pneeinriii sfkirn- 
I ano di pO'o il ai/,-cesto al T e 
al IO' ed (tipne ft» .Andrets a roii- 
l'itisinne di lina pprfrtta azione di 
linea scaraveiitata all'ir il se,-on¬ 
do pallone alte sp-itle rìrll'estcne- 
falto franralancia. La Lazio, pa¬ 
ga del successo, rallentava il rit¬ 
mo delle o.riOfii perinettcndo atta 
Roma di portarsi sorrnle a con¬ 
tatto con l'estrema difesa .Ma « Re¬ 
mo • c Pincenlint peii.savano a 
frantumare con una inesombile 
r-otil niiiità gli sporadici tentativi 
di reazione. 
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Dal Reparto Comando delta Sruo r. ' , , j «mia •« 

_ I, A- s..r,i.n. » r-.. TS-'-'n-t nf R I) ri AMORE 

reotttn et lomiliari, ahiianti o Ro- |. g„,, .iion >n cil>s «, .-ilMTsnno le il rtltiigaat 

ma, la lettera dì un militare. In rnniine.liclr * •r>iifsi..li .li «,i* ,sri* 

, . , I t / Poi il Icsifiii.i Mst.,.nfMe. 1« —- — 

questa lettera 2 espresio In pikifnn- . , ...» ^ _ 

da indifnnzinne dt un /ig/io del pn- ,n lo-tniiir. U r..itiir,s ili-llr pfn | ociucc baiViv* f-vz» 

f poln per il fatto — voluto o non inlm-r* * il cvii-pl.-i.. I.sn-li-iii ,» ilelt.,. RENEE SAINT CYR 

voluto^ — r/ie ben il -10 per renio '‘e"''» ^ l*''' \|,, 

. • t a . a» «A f A’nf^ini, rttfnplrlri.tiuiG jl 

^ rf#»i «ofrffltt ro/rt fti $tnnzn nf*n nn __ CIIRKSTlAN .lACQlTE 

* potuto volare. Per romhinazinnc, i 4 ,T ss,. ;-ii 

,M.,i r/l. ... h.nn. r»., « «ISO , 1/1 |>/l/./,l n ,, ,n ,r,7 

rp ^riirto tipi (.hp rotn ri | pAZ.z.I wppinitf' prr«'t»A pAZZÌ. 

%a tiirp in prnpo%{tn il (.nmnntìnntP (non ii.sano .fAIìltn 5 ;u‘.\ 1 .-\, — 1 | TU'tiit>ii 7 .i,.iir .\l.n.\ Fll.M.S j 
della Scuola? Boll Bl.s^ntt.^M — e ronlinimno a Pnstoijfjin A.C.I 

- _ «offrire di difturhl di stomaco e_ 

A J I M : J d'inlp«llno • CAIinG .SK'M.A . 4 a —m ■ 

i** ua domani il pauo viven buono come un bi.scotlrv ed effica- || ELb | I 

al miilihrs o rfitAminali Di.slnirKine rnHicale ernmimir» 

j. al mUIlIdll e QI) 0 llU{ldll aerofngle. riicr.Mionl lenir e diffi- Preventivi crnLis ClAJvJA ' 

P Tutti 1 mutilati censUt presso ruf-' vili, inctroi isiiio. di.'-lurbi inlo.sli- Naz.lnn tic 2 -i:t - Tel 4 R.S !)84 
fi 'fleto conocarnenio dell'Opera NazJo-jnali. KnariSfono d'ini.mio. l’tucdc- _ 

jC jnale MmllaH di Ouerra. rl.siillantl f/uiiunie #*• ij K j* it 

Z disoccupati alla data del 29 febbr.iio j___ ninnHmnin RonflinBlla 


ti intestino «t Aictu’ .-sii tu.A. e ■ 

buono come un bi.scotlrv ed effica- | | | | 

re eome |a piu efficai e meriu iim: |)|,sirii/iiine rnHicale ernmtmlrn 
aerofngle. digr-Mionl lente e diffi- Preventivi crnLis ClAJvJA ' 


- fe.-i 


CI RISIAMO? 

Arrestato perchè 

ha dello male di De Gaiperi 

Anche '.a giornata di Ieri 4 tra- 
georaa nel a più assoluta calma, «e 
ri eccettuano piccoli In^dentl pro¬ 
vocati da azioni della Poltzla tm- 


l.n fine, salutata dai ftenrtl,-l I '''' ■> V; t ^ ‘ i 

applausi (frali nppasiinnnti tifosi i ■, ■ , .h-.',,, ; ' ■ ' jr '. Zf 

del sodalizio di via Fralliua. Irò- 

rara ancora la f.nzio prnte.sa al- ‘ S 

Vatlaern. Ì-%'? • ' ' 


l'alt aero. 

I.a f-nilo ho duiiqiir tinfo por- 
tandosi a quota 27. quota di re- 
lai ira sicurezza mentre ha lasciato 
nei pa<(im la consnreìta romotirt 
che t ede agqrarata la sua posizio¬ 
ne nella lolla per la retrocessione. 

rercià. se la t,azlo ha i itifo. . 
Forza Roma! 

F.SNUÌ PAI,or ci 

,*TAt«FRA AI.I.'" iN-nrSTRIAI.r . 

Fairìnclli ronlni l'nrrlii 
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a dLsperdcr.sl. come ae cj fo.«se lo | angolo. La pressione qei bianroaz- 
Btato d’a.TiCdio. j znrri — rnnieniita aganniisarnen- 

Sosio «tati anche operati alcuni Per- Ir dai difensori gialtoro^si — ron- 
ml. che perù nm sono stati mante- tinuain fino .atta merz'ora qiian- 
nuti per l'intervento del rapprcsen- do In Roma, scossa d ai Fin cita tnr it- 
tanti del Fronte. L’altegglameMto del- fo rontinun della folla, si dislcn- 
la forr-i pubblica ha su.scllatn nani- dera all'atliirco La reazione rnma- 
ralmente unanime riprovazione. iirsta, raolica e con fusa, non frut- 

T-atti del genere sono accaduti an- foro altro che una mischia rin 


znrri — rnnteniitn agannn-.amcn- Intrreiosanli Ineontrl 

Ir dai difensori giallnrys, - con- giovani profe«.,innl,«tl 

tiniiain fino .alla mezzora qiian- 'e ■ » 

do la Roma, scossa dall'ineitarnm- RVe;. r(’lnt*r*.,<* «pertlvo «l rr*.s»nsa i 
fo eoTitinno della folla, si disten- ««--ondA Ttiintnne eh* «l «velcerA «la- | 

dera nll'attiirco La reazione ronia- «era «II* :(i tn «irL-ili'i'o Indii-trl»:*. j 
ii'sta, raolica e contusa, non fruì- m ili* Onnt* v*rrt*. .«a Aml»to F«lrs | 


; ' 3 -i trìt'-iS',4-. *M ■ V - ;« 

' i -. VX'x . V '. . .. - . 


.s-<vr ' 


che »'■ IPlgnem e In altre località, l'attento Gradella nsnhaia 


tnva altro che una mischia che t>*lli. rrlma d lnrontrar* Ouldo F*tr« 


della periferia. j 

AH'Argtntlsia. alle ore 17..Yt, alcu¬ 
ni agenti In borghese hanno fermato 
due persone che esprimevano ad alta : 
Voce la loro opinione stil cancelliere, i 
Uno del due aveva detto preclsa- 


un'audare ?, «ej I /s 
piedi di Amndei. 


All'attacco 


Passata la sfuriata, la Lazio t 


soli ai a enn ir|n p*r li f Itole |t«lt«ne *d *iirop*e det | 

valanga «ai rc’.-'l cVl". * rht»nia>o « /l»** n,ios-« prova 
di valor* contro ratiT* Ceechl. B*lrin 
roniro * di *3>lto tnr*rlo, rti* darA luogo 

H a otto «•rrat* rlprev*. 

Tra I «lovanl, MarArrhIonl. un peso 


J ' .- ' il i ' !■ ' •' V 1 " 



'>• *- potranno entrare iti pos.sc.vso j 
* ^r jdel f' pacco viveri loro assegnato, d.a ; 
■- T IdomatU a! 29 compierò, prc.scntando ; 

hj Ila carta atitionaila 1“ quadrlme.stie i 
IDI*. alLUfitclo provincl.ìle del l.a-j 
voto, viale .-Wcnllno 2fi. che prov- 
vederà a consegnare loro 1 buoni pre. 

I pacchi dovi-anno e.asere rlUrall 
’prcs.so qualsiasi spaccio della Ptov- 
'"tHa su presentazione del huosso. 

j iLn opuraif» iicuiso 

injl^S dallo scoppio di una mina j 

iRaMraB ''''' l'ope- 

cinqtiantcìuiP Lm.sepjje Ce*'-’ 

" . carelli, abitante alla borgata rtel 

Trullo, è rima.sto tircitso dniriiu- 
tprovvi.sa efcpkv^inne rii una mina 
iineiitre l.avstrava allo cnmntella 
Amento lietla Vecchia Stazione Ter- 
; mini. 

I I.’ini'hie-=4a rondndta viil fratritio 
ineirtentp rlairAtilorilà Gitidizi.aria e 
^ jda tecnici del Mini.'^tero dei Tra¬ 
sporti ha accertato che 1 operaio è! 
j rimnsto iicci.so, mentre .«i.steinava | 
luna Tsùna, dall'e.splfsinnp di iin'al i 
jtra carica che era .st:;ta deposla la ! 
Itera prijna da un alirn operaio, il | 
'quale nr-n .«) era p'ii rur.ito rii ri i 
1 muoverla. 




OGGI "Gronde Prima" al 

SUPERCINEMA 
e ADRIANO 

ifURNER’:^^ 

tlUvOed l^V •> . : * 

e"" .-. 

HtniN ■■ 


I CinoUromo Rondinella 

' ;* 1 > o-r nt‘iT>!Ot» 4 ^ l’OTisr» di 

llrvi'.i* 1 si p.i;/wiìr brurfLoio t‘.n 1. 




Bs^iss/ffflYrilfUfW 




ASSORIIMENIO COMPltlO 

PISI //■> ni I MIURII A 


Vl.i Aioiiir r.irina n. .\l 
Via >’olluriio, n. 2fi 
Trirroni .ÌI.n.M . .",8.818 


Franralanria srlrolato n terr» guarda impolente 11 pallone che varca 
ìnesorahile la rete. In fondo Ile -Andreis autore del tiro 


mente; * Non mi place De Gasnerl.' narn ntioi-amenfe all'attacco c « Toton* di T*rr«rin«. m*ntr* Rorrl. 

come capo del Governo, perchè è un! prendeva a danzare un frenetico dnpo !« scirsaelosa prov* rnrnit« cenire 

uorno duro «. I.'atio inconaullo del' carosello dinanzi alla rete di Frati- n tripolino An»,,i»vl. «wA di fmnl* fri» 

pollrlottl ha suscitalo naturahncnle ralaneia. ma una ingenuità d< Pen- vrn n p*sn i*B«*ro c!vit«s*rrhl*f* .Amo 
un pandemonio. Un signore, con 1!I zn al .17" e un errore di Magrini' n*Ill. r*r*nt* vlnnior* di lori * rthlsp 

i al 39' non le permetlcr ano dt pini. !ncroc*rA I siisml con II h«M« 

i concretizzare la sua prrpnndrran- c!l*ro t'rr«rln*«* All* 

t.e superiorità tattica. L'inizio del- Tr* t dilettanti. Pn-sq./All • P»-j.«tl «a- 
! la ripresa è fatale ai aiaììorossi dt ranno rUp*ltlva(n*nl* oppovtl ■ D Andrc* 
j capitan Amedei. Al 2' palla a Ma- j* n Aucilsik 


x*lt*r «.v,*! promedeni*. t*rr.\ nppn,vto |«s«!i<i lisgrt »ii,v*rinri tO p*r 

• Al I 11 •, t • f 11 ■ 1111111111 • 1111 < 111111111 I •••••«,« I (•• I •,••««,••• I •••«, I f 111 I . w . > .. 


j RIUNIONI SINDACALI i' 

I Cnmnuttisiii (sluat Sinftot* hjs». ; ' 

1 nr» I^.aO in rM* 

• Mtrvitli •)*fiAn» risati 
IttiA. 3-S AI» *7.'V> r 4 !.!,, 

I IiTalitft lavar» *i»z*fiArj 40 pai vptìfi. 


UlTQ A 


★ AGII 

«MICI DE 


L’UNITA’ 


Rdccaprìccìjiiilc suicìdio 

(li uno studioso di criiiiiiioiodia 


rr#<i^« i*»ì' Aria pf#«Ant8e«i 

fa*» ftvil» p^mAridtan» a««!ia 

*ìf*r\9 al ItTAiA. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Giotf.m- 

S,I. *r« 20 . 1(1 i«.«mS’** 




grilli ehe allungata a PuerincHi. 
’ fuga vejoe'issima di quest'ultimo 
j ehe, giuocati un paio di nrrersart. 

Oggi, alle ore I*. riunione «Ira- ! «r-^r/r^fnae. Ce,coni me- 


Fìonieiiira fr.stn 
rlri bimbi allo /no 


ordinaria degli ■ Amici de l'I'niti ». 
Preghiamo gli Intereasaii a non 
voler mancare. La riunione aarà. 
preoleduta dal compagno Ingrao. ■ 


eogliera al volo insaccando imp.t- p««,ivall (tndoinltai 

rabilmcnte la prima rete. j 

n goal tagliava le gambe a/f, i n-AamtU 'Ron,..!*. 
Roma e t nìancoaz^urn comUmì 

nn inconfra.^tnti intrerrianrio una < mmnr^ 


HA lA MAGGIORANZA ASSOLUTA 





Wz-rr^ 41 «YrxHarr.rrapn.- V^r«0 ^ OTP 11 <M l^i THUttln;», DldaV^nO ITIFICUp Iz»ir!^ V^lHalÙ • I ■■OnlCIlIC’lì iCSfo 

. , professor Saivatore ricala. dlKente di [ fiP’l Sergio e Gabrietta. te condizioni , , 1 nll 'Inn 

nn.rTTAvn • rfjrUtp , procedura penale a Romaldel poveretto andarono tufUvIa peg- fin nimllf RllO AOO 

Pvl Biadi n-Andrza (Rom-it*«> contro ^ , Ferrara, ri 4 tolto la vita get- glorando finché leH mattina, coj pre- | •„r,/,„„r*„on* d*lU r**,« ,1*1 pirm 
P««*t>«ll (Tndoinltai. fando-il nella tiemba delle wale della Hi andare a comprare delle «I- h al|„ geo. r,ir*t* d«ir.A.."r,«rinn* d*1. 

P*>l piuma- Faa*tl 'mi.jrtttvtt eontro abitazione in Viale Ma/r.tnl 25 carette. 4 tiscllo di casa e. risalite la 5t«nini Rninsnc in collahnraz'on* eoa 

n'AarntU 'Rom'il**'. „ *_ . , « . e.*ier» «il •• OCate fino ai quinto plano. Iia IT N .A I . ProTinn*!*. è ?:A rompktata. 

, V, ? __. _H I*t»^*re»to * andato a «Here imi proforfm che - 

FROr LvsiojftaTl ^ tetto dell ascensore, ne. quale ri uo- mahirava da tempo nel - suo 

Fwl ’ l*gf*rl; Alla fTerrarlna’ ontitro vuva 11 maresciallo d! marina 'Fmlllo «nlmo TaaMaa aa akfattn MlaaMwaCaa 

: Anlnn*lll iClclt«»*cch!»». B ripr*#* jMagglnrlnl. I'. ir.ikgda 4 rlma.sto uc- - ||ll||| P v|2ll|| pni2|||||| 

1 P-al r*Ho: n«eH (T*Tr*(Pn«i eomro j cho sul colpo Inra»ntlÌon VaIIf» ràilllìn • WtUlU VIIIUIIEV 

jn*..*» (RnmO. « ritees* j, professor ricala stava da tempo] Si azzuffavano ppl e.Vter© 1 

: Pftsl ni-dlo:*g»-r!; M«r«**bl*ni 'Rem*' lavorando Intorno ad un* vasi* ope- lironinillOllie noniato primi ad acquistare abiti pronti 
loontTo T.Iene iT*rrarln*i. « rlpT*xe __ ___ .__ __ * . . . e sr.l misura alla .Sa rioria 


Fwl ’ l*gf*r1; Alla fTerrarlna’ ontitro ' vuva U maresciallo d! marina Emilio 1 iTaaMa* a* akf**»** MlaaMwaCa* 

Anlnn*lll iClclt*»*cch!»». * rijir*#* jMagglnrlnl. I'. ir.ikgda 4 rlm«.sto uc-[ - |||ll||| P v|2ll|| pni2|||||| 

P.91 r*Ho: It-f*d 'T*rr*sln.i contro j cho sul colpo Inra»ntlÌo fl VrIIf» fiilllìn • «tUlU VIIIUIIAV 

riwc* (Rnmo. « ritecs* j, pr,,fe«»or ricala stava da tempo] Si azzuffavano ppi e.vser© 1 

Pesi ni-dlo:rg»-r!; M«r«**bl*nl 'Rem*' lavorando Intorno ad un* vasi* ope- lironìnillOIlìe flOllinìO Primi ad acquLsIarC abiti pronti 
mmro T.Iene 'T*rrmrln*t.J rlpr*« crlmbiologfa L*eoc«*lvo «forzo matUna In un rlPostl.Ho del * misura alla Sartoria 

S:> VrZZ P^Hvocato dì SUPp^lTO. ^Via Po 39-F.j 

hi quest] ultimi tempi una grave for- Arti Figurative a Valle Giuba, al 4 angolo Via Slmeto. 





/tan L 
Si passe/ 


D D,^ • ff?!- 

rFfpoBt 

% v#i 


■ 1 ma di nevTastenla In seguito af a j *''>-'iPpale un lieve Incendio pronta- Andateci anche voi! j 

♦ iKriEtt .irox^i. q,„l, ,vev. doitito a,«=pender. le au. -rr-T- , 

tl enmfkfis Rxti^.l Atr:«i«. • bruiti . 1 , , 1 verno de| Vigfl dei Fuoco e de; per- fT risaputo ehe ri et frorwtno fe pf?T ! 

c-3 * t^'.i; t c"a,«.»;: r«*i««l »*!r*rjr; i ' ' 1 «oi,Rle di servizio de'.!a Rassegna belle stoffe, guteche * calrottf dt cijm’I 

«*;• it’i hsijf» I* frxfvm **j»-j!:«ir*, i ^^aIgTado ìe «ir# di cui lo cirenei- . «tessa. tipo, a prezzi inferiori a tutti. ! 


jtl lUtl^.l 11r:«1«. ,1.1?!U« e 

Ìc-5«'« * t^'.i; t C"a,«.»;: r«*i««l »*’r*sjr; 
«*;• it’i hsijf» I* **j»-j!:«ir*. 


IrAcerche. 

1 ^^aIgTado te eur# di etri lo eirccei- 


TEATRI . CINEMA • RADIO 


Uaìnjnn al tcahocbgmima 

Ownmic* IS sprile »'.!• or» IT I* at 
T»*lr(» Araeniln* avrà 1'K>ro Tatt*«o 
! Oincerto ilnfontcn <l:r»tto ,1*1 celebre 
j VC**»tro H*Th*rt K*T*:*a di c-ji tl p.ib- 
(bti.-o romano riconjxrà l »i;c.-**.«i ripor- 
|i*tl n*! concerti • nel!» r*pprs»»nT«i!f>r,l 
testra't da tot diretti. 

TEATRI 

A8T1: *»• IT: • n «acT* ,■,«»* ai E* . 4t 
Fnt» geckeiTlfar — ELISEO: r^es — |IT- 
8180: erag. tìilker.» (ì*ri. «r* M: • fsnt- 
«*rfa • riptTcr^» • (t'V-.sx r*z''c«» — TAl- 
lE; er-mg feffrut !>• Ftirrp,. *r« 21- •<},♦! 

s*«« (-•: > — QOAniO rD8TA8E: ts 
je.t»; »r» II. 2t. nraj. T^ys,;:: r-**;!:-?»! 

èn la • I*AVr» ziiirra ,. 

VARIETÀ’ 

1UR8I: yar rs». • Ua Ma'»* ■ e*’ 
•»rn* — ILTIlsI. cnag n, * Sia: Att*«- 
tar» a Sai yrztc.yce — MTCTEltl: *ea| 
fi» • Ila: I firiu 4*11* Mt!*»;* — H II- 
EICE: eeag r.» • Eia: It t 11* * *»’in 
gliesa — ■I8I08I: *»By. fi». « Sia: ?4 
r-.tu nSiU — R90TO. /waf. ri*. • Bla 
G-stTtSVaaA'.ert — rURCTTE: »»*? Tt». • 
Ila: M«Ia'*rM — REALE- c^p, r». r,ri» 
»*ri*tA a Ila: Di» ta-*l - Pv, lt»!-«- 


frtsr-t -- lERRIRI: »**,| r{». 5ja i 

fir* ■ g.'.s. Ti« g*i*re 

CINEMA 

Ititarlt: F4i-:nd i c*! «•r«ss — llrit 
dia: l^:Ia «ara — AIriata: >arr»|l'.tt* a?*-' 
r:il* — Alla: La tra Aeat* fi CtMitf* —; 
Artaltlata: M» Ti»*rit» Hrrt*;-* — Cavilli: 
Il jra»» * T«rr* — Aslaidttari: IV^i* —■ 
Affa: f*r-J,-ir*!t* — Amala: Earvf-'ifi ; 
^ Altana: luiau Sj'.i* — Altra: Rial;' 



_ _ _ _ _ . _ . . 

Ieri aera Tob. AleMe D* Oaaperl al è recalo alia arde del romilato 
romano della D-C- • Via del Cora». Tre eordont di carabinieri e agenti 
ooo mitra IrapedivmaB il paaaagvlo nella zona Piatta Colonna - Glor- 
■ale dltalia. Poi e’eraao pam questi nuovi tipi di auto da diporto. 
B&. obe e'è: soa il MRt* i4ev* BoasaRa aa* la mawioraoia aaaolataT 


oiavoo A IVI A ^ 

«1 rmeo MA.ASTATO 
OOOl I HAPPRESrNTAF.tOfn 
«re 11,.5* e Al 

PmnotaaonI al Circo • CI.T. 
PTazzB colonne, visita contìnua 
allo Zoo. - To!. SM ASi 


larniA RHITANAeTHEVI 


PER CHI SUONA 
,LA CAMPANA 

<L fll«« «tON «YfiOg bOO'frTaTO 
IN AlTgl CINtt-lA DI POHA 
PCP TUTTO LA«tMO «948 «49 


(>^£e;c;Pi7iiC tSfS 1870 ^Uo 
e>S£.<uO'il/a'J7 )U 8T407-e76fP 


fi YiU bjsrj — AUftllli: 8*1* «SI caf» ; 

r:«;r}*r* - Aagaitn lux « Il re f*I. 
>i»a — Atiitia r*,"*» I tpieu — lirlfriit. 
Mir}l«rilt r.|i’S-«r - Irncaceit; Affi* Ur | 
Gi?«' rnraica f«ii« f'xsv» — Ci-: 

artittl'tlt ri-,;* f incrn, cr* 15,30, 19.! 

7t 30 Glrlftdi*: A r«nj' i*ir«t,liTi — i 
C»s»»ttl!« '«tl-e 5-*n» «"i* 1 is — Caatrala: 
Ttrns • il è*esi ljeFi,l« — Ctieliir. 
'V'.inrsrt r*rfr»» — Clcfn. ^«Iif^reii Esrnm 

— C*1i €i lirtn; Frisa efcs a taziczSia? 

— CfUut; laobrt A*1 gaaaaAi — Cflrtaaa: 


i' Atd» 1 k«:» asntee* — CtTM: II P*T* 
f'»r'i — Criittilt: i.» ••es-«*i3t» 4! 3i» V*. 

I r/B" — ndt» rtllii: il è-ie»s!* n»Tn — 

■ DtlI» RairAfra; fr»f*TÌ«c« s;» a»r;t* — !J»I 
I» Tlttirii: R'««* — Dtrit li-k» I Ki;« 

'aa,-M« - 0*»* fU fiiA'T - E4**: la tx- 

: T»r:x 4»! ^^-tx — traaUita; cA.c«» — Ezt»I- 
'n»r-. IVb«* — E*r«|t: fiixaj- • FtiMtn a 
. H*'i»«*-vl — Ft-ifll: Disi «egu »*™!»: — 

^riiaitit: ra!a-.i: * *!•! ■*•»« — falrar*: 
ifili e*’I« «X »'.ta — fntasa di 

Tmi: r»r efc; «a*** I* exa^x** — Calltria: 
Giaaai « Fiastt* a 8»tlT«nàl — fiali* C*- 
far*: Oist* — fafvria!*': rut* 4'aaBf*. ere 
tO 30 ««liaerifii»» — IsAii*: Il c«»»!;»rB 
; i» »••• — Irit: la »S*j* 4*1 «il» — Itali*; 

. ! « f*rtv«i A f**s;gi — VnsÌBc t,:«»**ti 
• ?*:frti — fftnìsi; la gjl;» 4*1 cxMr*** — 
yKttT^ilil)*-. I B'fli-vri x«(i fetta «mtr* aita 
i— ILIfn*: li aire 4 *rS« — ll*l*nì»»ia*; 
fi't A: 5i«;«:-cr*. «ilt 8; Tri;!»» «circt* 
RiTtdsi: J,rf*e-« 7 ,,tcrt!* — C*1(n: 
Fata:*! i c cl •«■ea* — N**a: lz< •'e»c-*ri*?« 
4i 3n Mir-a* — MmaUki: 1.* a»j! * *•- 
I»Sr* — Oliagi*: SiaMrlVt -- Ori**: Rm* 
il (iax3* — Offidaa»; I! 4*liita dt G:«- 
»mi — Filtri*: P*«»"tf« • »j«l 

»•!?• — F«1»i>rit*: Iltjli* c*t*Sf» — Te- 
dtU: FìbW di Wilt !>.«**» — Fluttfri*; 
■'lUl* al ets^ 119 - M*«lt ITtri*; .^iiii- 
;ti*9* a*ri**1nsa — Ftlilfta* ■«rgStril*: S* 
iti Hi àaU, da» eriyii — rrìaaa*U*-. 3*fti. 
jia* k;ii'-* — Piln*: f rlkeJli 4*1 filtri 
I— TwSiai- rii»» r»r r*«»iir* — fiiria*]*: 
T" «feg.^-iit* di Si» Mirif» — QairtatMa: 

■ «G»-! i*!y «:n}ia] ». «r* 17. 1®. 21.45 — 

iRn- Fi«*i«i« di fiifu* - Ritlt*: SttetràV* 

-- RihIì ,1» f'ncrt Firkifstc* ». «r* 14, 
1P.4.'. 21.30 — Raat: rrticxi tintcri — 
Rei»: Ia ffVLr» éxll'ere aere — laWlt; U 
esili W Mrifia* — lilt nvH'i*: I'ibj*- 
|ll digit kafbenem — ItliHti D gfilwa 


Sai* lalart»; .è-ifi al rarafls* - f*!ct« { 

■trilirifa: li axr* 4'»rl,t — Strili: I gr:- 
5 -.««'*rì 4*ir«r**i-, ~ Ssmil*: f. 4«xixi i'. 
c^a4* ^ Sglaalira: I pdji-va:*:, 4,!l'n-*,*» 
— SliAlta: lalerai »»»■*• — Siftrciarai: 
3«rTrf]ì*l* •gs'ial* — Tlrmit la d«*t * 
l'arteaisrier* — Trina*: 1.'**a* talr» lar- 
t* a »»•* — Tritìi*-. J*« 11 aitetx — Tt- 
tt*1*: la febl* delti aarte, r**; ri». — 
Taata* àfrut: II aitriaeale A *« ifir* «ri- 
rits — Tlltari*-. L* ■tnaier* - Tilttni: 
ieexdd* a ItaS***. rea*. MMi«14.n«,^eia. 

Chaat ck« )ntie*M la rlditlm E.S.A.i. : 
Alfieri, feoiril», Ka|«;llae. Elia!*'.*. 1<*»**«tH. 
iJiIii. Musiae, Fliielirl*. Fetilexai Kirjke 
riti. Rtilbi. Re*. Teifx* Aprii». 

- RADIO - 

tnr R0S.5Ì — Or» Il Orci »»II1 I 

— 12: r*iir*rU — 12.25 Mia. i* 3 j*ri « i 
cxttAti — IS.IS: r«ap5eiw» Taccj 
1S.Z5: r**U R. MireN — 14 05: r,p,. j 
riiiatirA* — ll.ti: Fti/alr* **1 aeif* ! 

— 14.35: Orrli. Aijxhai — 17: , r*,**- 
*'*!• Mr. lhlI«rT • — 17,30: Ma*, «iti»- | 
tic* — 19.2S: ritteil di tatti I p«ai — 
19.40: la »•** dai I*»er*t«ci — 21 ■ • le 
«Iti* di Reailki •, d» r. rxslxitixi — 
22.25: AlVaa di c«»»e»t — 2.3.20. Ric- 
rte’fi d'er» IJM. 

RETT. AF.7,rRRl — Or* li RO. Ridia 
nell B»4ti nifer — 13.13 Fernrl * U 
111 erri ■— t,3,45: • Neritl 4, Uitr" • 

— 14 lA rxiti delti «eillTei — 17 

resrptea»'* «•tadiiatiii Iigar» 17 30 

Finti di iscc«e«i — 13 .30 Ridi*rck»»»ri 
Gilliae — 19,40: Rjfm *ii*4er«i — 19.,«0 
Attaal. ipert. — 20.35 •Tu «trui li- 
niglia » — 11.05: • AI riljalit*'* ••'il 
Fljlgli" ». 41 fei* A«»«11li — 23 , O^jl 
t* Italia ». 



Ogni insefto che entra la 
conlatto col D. D. T, deUa 
Bombrini Parodi / Delfino 
è inesorabilmente coodan* 
noto, si paralizza e muore. 
Spruzzando fin d'ere le par^ 
ti di casa vottrg col D. D.T. 
3ri assicurate %■ scomparsa 
di mosche, tempore o altri 
insetti per hiiigo tempo. 


BOMBBIMI PARODI-OCIPINO 
e ia fiAPna^di 




.Xgcntc e.-rt. -il Vend la: .SOT. T.,^ Cr>M^TK^^lALFJ B. P 
ROMA - Vìa del Corso. 2«7 - tei. 8I.44A 
MIÌ-.-WO - VIA ArinunrÌAU. 23 - (el. ^2.40 


I 

il”TU 0 .. KASù/rij€Lrfr 


Nei bare più riforniti 




Vwi^Kiiùng, DDT 


-. Y-jipsiP O T € Il XI A T O 

^ V 'di elfcRo imme, diatof 


* ^ T. c-y' 
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V:% j. ‘■'“lìiViji.' V:'-'>i. ■ '■ ‘■ 'v'»'- f -'t t-v''<■*.%'.■:;>■ '“V. ,, . , 

^ ' ■ CTH.ITÌ»’;’-.':?-:;, v'-vx: ■ • ■:„ -■ ■ - ■ ' : 
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[ di Irene Joliot Curie 

r Quando mi ^ «tato chicafo di 
anarvi delle applira^inni del- 
ènerftia aldmioa. scipticHo die 
tanto preocciipH l’opinione piil)< 
blica dopo l'i'aplosionp della 
bomba di iliroslntna, ho rispo- 
bIo che non avrei potuto parlare 
•u que?lo trina die breveineiile, 
0 ▼! spiep«> ora fiereliè. Si può 
dire molto sol tema delTencr- 
ffia atoiniea. sulla storia ilelln 
sua aeoperta e delle sue ap|ili- 
caeioni, fra le rpiali rpiella della 
bomba A stata, piirtrop|io, la 
prima messa in pratica, e molto 
si può dire aiidie didle apfdica- 
rioni immediate «he si sareb¬ 
bero potute fare rii fpiest’eiierpia 
•e tutti jtli sforzi non fossero 
atafi consacrati apli usi di Kiier- 
ra, .Si potrebbe quindi parlare 
per delle ore su questo tema, 
ma non credo che col discutere 
la questione di sapere se si può 
o no impiegare lenerpia ato¬ 
mica per‘far camminare aero¬ 
plani o bastimenti, voi avre¬ 
te ' un'opinione ridia maniera 
nella quale il terna si presenta. 
Cercherò piuttosto di darvi bre¬ 
vemente un’irlea rleirimportanza 
dell'era nuova che si apre con 
l’utilizzazione di questa enerpia, 
L’uomo ò vissuto fino ad oppi 
ntilizzando piu o meno diretta- 
mente l’enerpia solare: il cre- 
icere dei vepetali e depli ani¬ 
mali dei quali ci nutriamo di¬ 
pende da questa direttamente, 
come la forza idroelettrica. 

La scoperta del fuoco ò stata 
alla base di tutte le attiviti 
umane: il fuoco alimenta il no¬ 
stro focolare e alimenta le no¬ 
stre Industrie attraverso i vepe¬ 
tali che permopliano sotto il soie, 
come il legno, o il carbon fos¬ 
sile, o I petroli, che sono i resti 
di vepetali o di animali spariti 
migliaia e migliaia d’anni prima 
di noi. 

' 5 C ‘ " v; u 

Utilizzando l’enerpia conden¬ 
sata dalla natura nella materia 
stessa.» noi ri rivolgiamo a una 
sorgente d'energia di gran Inn- 

f a piò antica, die esiste dal- 
’epoca in mi. molti miliardi 
d'anni fa, la materia del sole 
mista a quella di molte altre 
stelle, .subiva quei continui mu¬ 
tamenti che si proHucerano 
spontaneamente a temperature 
fantastiche. F' lò che si forma¬ 
vano i diver.si atomi che noi ab¬ 
biamo poi trovato sulla nostra 
terra quando es«a si è raffred 
data. .Menni hanno immagazzi¬ 
nato tanta energia che possono 
ee.sHtiiircene se noi siamo capaci 
di far funzionare le. reazioni ne¬ 
cessarie. 

Que-st^ sorgente d'enerda non 
è stata rivelatifc che alla fine del 
•ecolo scorso con la snoperfa 
della radioattivitò. In pochi an¬ 
ni la portata di questa scoperta 
• fn pienamente divulgata, anche 
pre.«so il grosso pubblico, ben¬ 
ché ancora le applicazioni pra¬ 
tiche fossero rare. 

L'uomo ha imparato ad ar 
oendrre il fuoco e ftnparcrà an¬ 
che ad utilizzare l'iiranio, eie 
mento raro, e farò ardere anche 
•Itri elementi della crosta ter 
restre. 

Quali saranno le applicazioni 
<l! questa nuova energia otte 
nnta, sia direttamente, sia sotto 
forma di radioelemento in rosi 
grande quantità? 

■ Se aveste fatto questa do¬ 
manda a proposito del fuoco ad 
na uomo preistorico proprio 

3 nando era riuscito ad accen¬ 
ere la prima fiammella, che, 
avrebbe risposto? 1 

■ Come noi. probabilmente, 
avrebbe fatto cuocere Ì suoi cibi, 
ma non vi avrebbe certo parlato 
delle locomotive, non avrebbe 
certo previsto i mille aspetti del-i 
la nostra civiltà dei quali nes j 
anno sarebbe «tato realizzato 
•enza la scoperta del fuoco. 

Noi siamo nella ste.«sa sifua- 
aione di quell'iiomo preistorico: 
Thra atomica comincia adesso. 

In luogo dell'esperienza di Bi¬ 
kini. ■SI sarebbero avuti risultalij 
assai piò interessanti facendo 
aeplodere nna bomba atomica 
all'intemo d'una montagna, in 
modo da realizzare temperature 
a pressioni elevale, aggiungen¬ 
dovi nn certo numero di rom 

E osti chimici che avrebbero su 
ito delle tra.«forraazioni de] più 
; grande, interesse, ' : » ■ 

• Naturalmente ' «i ‘ ha rià idea 
di on certo numero di esperim- 
? n di qur«to genere che dareb¬ 
bero probabilmente dei notevoli 
risnltati. 

Ma possiamo essere certi che 
I* applicazioni piò Importanti 
dell'energia atomica sono impre¬ 
vedibili per le no«tre attuali co¬ 
gnizioni. pel re«to. il tempo ri- 
•olverà questo problema. Qnal- 
qhe migliato d anni fa non vi po 
. parlare neppure lontana¬ 

mente delle attuali realizrarioni 
■eientifiche: fra qualche mi- 
fliain d'anni sarà altrettanto 
de.irenercia atomica. 

TOFNE .lOLIOT CXillII! 



LA GRANDE CONGIURA „, UN LIBRO ECCEZIONALE 




Siomii Milli DI UH FlIIORi 

Il colore 


■ ”di Birolli 

dffcrrnsvd noi 1940 Mr. Bullit 


I.a prim.'ivera aplendn sulle roste deiristria h(.smo sovietico.. -nL^. ! profondi camlusmentl rrenol rp>r}p tl tra.’rpfrerf (fp/le Cf. 

! le sue stninalie ner avvenuti nel mondo Se ror fo niferropafc jull-a £iia sto- 

• '‘.rt i le e i t Proprio mentre William r Bui- ha tft pittore rrjti'ti ^numererà < 

* tl fnfri 5 iììf> prnna ni 

T7T A TXT TT7/-vy-»of A ITI A l-fc T T T DI? O U Tì A t? TTT'rT -Mo.sre. liti invitava ad niiov,, ero- ^<^»t^raierso c::, 


alici iiiava Ilei mi. ouiiii£ 3 £ir~^^^^ 

_ ’ - - - -« r .... . .. /erta di MUano. Milano non ha una 

, V. • , . c . ’ Moni mari re. come Parigi, e nemmeno 

Due giornalisti americani documentano la politica irresponsabile e pro^ ha%"Z,T,^^ql%iZ7^de0^^^^ 
vocatoria tenuta per 30 anni dai ** circoli ^responsabili ,» angloamericani operano a Stilano non importi pro- 

' > , . ■ . p|.jo nulla di non overe un quartiere 

Da * La grande cvmptura ». La carriera di William C. Bui- < Bullilt disse che la Ruasìb non anonimi « romani », Bullitt ripete- tutto per loro; non ne fanno una 
dei piomal«.»ti nmerteani .Voyrri vielira e quindici anni più tardi, aveva alcun diritto di tenere la va la propaganda antizsovielica che quertione di i}ign‘td Mitono t: una 
« Kohn. per geiiti/e cnncex.'nnne sveca seguito un corso che penisola che avanza da Vladivo- i! fasciamo internazionale aveva cifti antiretonca e auguriamrx'i che 

detl'edltorr Eukiikii,^^* lra cntne ^ familiare... Nel 1919 slòk nel Mar del Giappone e tan- sfruttalo, per venti anni • nel suo continui a rimanerlo 

il preteate frnniincn stato uno degli emissari di to valeva cederla subito al Giap- tentativo di conquistare tl mondo: .tncfie lo studio di Sirolh f anti- 

n 28 aprile 1042 tl presidente Woodrow Wilson nella Russia so- pone Gli dis.<;i: Voi ammettete , triste barzelletta che fa 11 retorico Non c'è nessun segno di 

Roosevelt ammoni che * lo sforzo op] era diventato 11 primo che si permetta alla Germania di di Roma rivela re.venza della quelIVccenfrtco di quello strana « 

bellico non doveva es.sere ostavo- ambasciatore americano nella far quello che le pare e place, e |„p^ nomani) .speranza; Che superfluo che per solito si incontra 

lato da pochi fal.st patrioti che st Rvts.sia sovietica. Ricco, ambizio- Invece alla Ru.ssta con 1 suol 160 ^ ottimista? Una persona negh studi dei pittori e fa pensare 

servono della sacra liliertà di .so, dotato del gusto dellinlrl- milioni di abitanti si dovrebbe ne- crede che fra circa quindici che il dipingere sia un po' una ca- 

stampa per far eco al sentimenti go diplomatico^ Bullitt .strinse gare 1 accesso al Pacifico e al Bai- ajmi comincerà la terza guerra boia e una stregoneria. Una gran fen¬ 
dei propagandisti di Tokio e Ber- amiclievoli relazioni con molti tiro? — Rispose: — Oh, è Indiffe- nmndlale fra ITtnione .sovietica e 'le d'un bel turchino intenso e vi¬ 
iino ». trotskLsti ni^si e cominciò a rente... — Io fui stupito di un si- l'Kuropa occidenfale, appoggiata tare, posta a creare come un golfo 

Alla fina del 1944, quando la parlare della nece.ssità per la Rus- mila di.scorso da parte di un riiplo- Bretagna e d.igli Sta- di colore, è l'unica nofa che colpisce. 

Germania nazista si trovava or- aie sovietica di cedere Vladivo- malico re.spon.snbile... » U Uniti. Che co.sa è un pes.simi.sta'’ Per il resto tutto è ordine e puli- 

mal di fronte airiinmlnentc scon- stòk al Giapponese dt fare delle - nofe rii l'ìnitil t’na persona che crede rbo rKn- z'o. e t quadri. i cfiscptu nppe.st o od- 

fltta rlsullantc dalle offcn.slve conce.viioni alla Germania nazista • ropa occidentale, la Gran Breia -1 rio.ssati alle pareti hanno una pre- 

comblnale degli e.serciti degli .Sta- 'n Ocridenle. Nel 19.16 vl.sitf* Ber- D iranfe una colazione con l'am- gna e gli .Siali Uniti non oseranno' senca staccata e come burocratica, 
tl Uniti, della Gran Bretagna e Uno. William K. Dodd, allora am- basciatore fraiice.se, ripetè lo stes- combattere ». . ! quasi si f »ru o-ssero P ad assolvere con 

deirUnlone Sovietica, tornò a ri- ha.iciatore in Germania, cosi rife- so atteggiamento ostile e di.<iruf.se Bnllltl affermava che la minar- ! fv'fo scriipofo i/o li/Ticio dt ornartien- 

sonare negli Stati Uniti l'appello risce; * lungo con rambasci.afore stesso contro cui la civiltà occiden-! 

ad armarsi contro la Rii.vsla so- «Giunto a Berlino nella prima- òvUp probabilità di In.siuvr.'-.so del tale doveva unirsi era Mo.sca e l| Il i J 

vietlca. vera o nellV.state del ■ 19.15. egli Pf"'’ franco-.sovietico che <,,, 0 ! «agenti romnni.Ul . . M tttelodo 

Da Roma, recentemente libera- (R„iuttl mt riferì che era certo che a’ /l' metodicità 

vitava ad un'alleanza antiaovleti- orientate entro set mesi e di una pace europea Pm '-‘rd • o 3b 1 

ca per salvare la civiltà ocelden- attendeva che tt Giappone a\ re - mu HtrotTìmente d^a di poter sollevare la con oiornna, la moglie e due bambini — 

tale dalla minaccia dell', imperia- Ix* l'i-lstrenm Onenie ‘ Irorivoluzione in tutto i! mondo .ne dalla starna arc.anto gli segnano 


tale dalla minaccia dell', irnperia- 


i! mondo 


he dalla starna accanto gli segnano 


liano. ci fu riferito che Bullitt ave-1 


Ma profondi catnbiamentl erano rpmp il tra.’cotrpre dpllp ove. 


fr.attanto awrnuti nel mondo 


Se t'or io iTifcrropate sua sto- 


VIAGGIO IN JUGOSLAVIA DI LIBERO BIGIA RETTI I tl 27 gennaio 1937 Pambasclstore | olata contro la Ru.asta sovietica, j "'dt/pp<ifa. la sua venuta a Milano 

-^- ^*R«PP«rtl f 1^17Z”rra"7Tar7\7e7tier,V7d^^^^^^ 

n i m mm a ^ recentemente affermano che degli Stati Unii! e dell Unione So- sbarcare u lunario; ma 

v% A 0 ^ t ^v» A ai Al 1*1 e t v»i n rr'''x •':;,vrx..r 

PBScciiore aBit' isirici 

- ancora aona^itan^a ingeme n /^U 6 rrc riort nè toppe ì #iiOt 

_ minacciare la ^1 mon o o ..u 1 j n sentimenti e risentimenti, te sue 

• _ JL ^ M u • « tninacrda della poiein.che non r 

non vive senza il contadino 

Che c’è alla radice del problema del " profughi „ ? - Patriottismo e nazionalismo :£L. 

. . .. . „ aveva salvato 11 suo paese dal co- tale. La Inesorabile logica degli tnrondn e un no' iperbolico snecia',- 

Apnvammo a Romprio n'i {ztor-,. Come ivi la Htn? Come ve la pos- le porte serrate e le atanze uimte. due ^^dtrU mentali c^ sem^ miinismo. avvenimenti, dopo un quarto di „,rnfe »e ha chiesto'^aiuto e'ronforto 

ni 4n svolgeva la ♦ Fe.'jm j .mfe. . 1 h le iTrnfualFi'-^fnrV't^olti^'rn^tuù^so ua~tonalistictt atti er‘a7ìoUo forte Quattro anni ptù tardi, quando la secolo di tragici malintesi e di a qualche bicchiere, dt buon vino, che 

d^Ha cultura projnossa dnlUii Bastaio un inijHo cosi banale, i profught, forse moltte uia pni so* ita^tonait3ttco qui era r*miio jorie, ^ ^ . . * i a* n i a i * sr «.*«>• *. #reN.,e* z*on 

-Untone, degli Italiani", una As.so-\ bastava njyprna nn invito un ac- no i rimasti, più coloro clu' non cowr adesso è a Gorioia. a Triaste .seconda guerra mondiale volgeva ostilità artincialmenfe alimentati, ama regalarsi quando si trova con 
dazione che ha sede in Fiume e 1 cenno, e Ir confidenze ine'oniincla- pensano affatto all’esodo. Nè Pala, Mi ricordo bene di quando venni al termine. Bullitt compam-e sul aveva inevitabilmente portalo a ’ ’ . ,, . 

in tutte le ciftd dove è acute dC vano. Abbiamo parlato con pesca- nè altri centri offrono lo spettaco- la prima volta, quindici anni fa, continente europeo come «corri- unirsi nella lotta comune t popoli «t is-o-iom fenfo % 

lingua italiana. Itrcitr, concerti, tori e barcaioli del porto, con don- lo stringente che ci era stato de- mi ricordo i d^^Tor 5 i, rrranicnir spendente > della rivista t Tilfe », amanti della libertà, e dairincom- r^pucitn fìrre/ta elrmpnta^r fi t?;o 

mnslra del libro. Libro itniiauo, c- ’ie alla spesa, con due vecchietti scritto. patiti, di mici amici fiumani. Ma il mandò da Roma ain ar- parabile spargimento di sangue. „prrre • n «t/o mero » il rotore Di- 

dLHoni non soltanto jugoslave o < hr luscivaiw dal Duomo (grande e C'e nel dalle sofferenze della seconda lingere per Un è un roiitinuo e flui- 

'tiiii ttneìip noiAtraite e onere tnnnco nito ddl/r clic 25 ntmi (iuroHt^ k 3 iico tioii esiste piti pt r cnt» lotton- j » a i, »_ t _ji • sa»» 

russe ma ancne nosirane. e opere i _ i __ drifUnim Hr. .n»trr. i .eWevri.i ha dnSfi mmm numero del 4 settembre 1944. Col i guerra mondiale emergevano le do trasporre gh oggetti ne; colore. 


dalla nativa Verona fu dall'altra 
guerra. « vari iiip.stieri fatti da ra¬ 
gazzo per sbarcare il lunario; ma 
sentirete in fonda cotTte il 
.^uo de.*tirio di pittore egli lo 

abbia sentito sempre cosi fa- 
tai‘’ da non trotrargìi nè ester- 
riori giustificazioni nè tappe 1 Sticn 
se.ntitnenti e nsentirnenti. te sue 
memorie e le sue polemiche, non r 
guardano mal la strada s-celtasi. ^ 


della seconda ptngere per lui è un continuo e fui- 


rr.sse per t libri, e comprarne c dt- sinrconr nrnr a .uuano' o a no- .., ..—^ 

tcHterne. E accanto ai libri le rivi- ma), con l'autore di un dramma, ^o»o - pro/ughi - .Sono pro/u- ha scritto lamico Eros ieqiu nel 

ste e i giornali in lingua italiana, piufto.sto mediocre, « he si rappre- gin tutti coloro che durante la Re- bell - Almanacco - edito a cura 

A considerare che gli italiani di .senfara in quei giorni, con i conia- •'iwtcnza stettero doli olirà jnirle e. aelhi Unione degli .ml.n.u - e fai- 

Istria sono crea SO.OOO le cifre dini della Cooperativa Kardcli. caduti il ■ fascismo c tl naz>.'<mo, lo de la stessa sostanza che da vita 

delle tirature e le percentuali dei Una cooperativa, a proposito, di hanno avuto do temere qualche co- .alla fierezza di tutti i popoli t e Un 

lettori stobiliscono con/ronit davve- cui sotto soci .sette italiani e trenta diciamolo pure, atti di spie- Jugoslavia . Senza tl contributo 

ra umilianti per noi 45 milioni dt croati e il pre.sidente è italiano, »P«. C*'"'.'" mancali da par- tslrtauo alla vittoria, senza il sa- 

abitanti della nazione italiana. eletto con i voti dei croati. Non dp purtiguini ma era .-iPictaiez- criftmo de. Maragon. Pignat^^^^^ 

. c'erano fra noi e i nostri interlo- -« guerra, che n.spom,era alla Zorzetti. S new Rudicm. ferri e 


IL BASTONE SENZA CAROTA 





Gli italiani 

P*’rò, come ho detto, ri 


CI, fori intermediari tiffiriali o ufTì- «frocifa tede.sca. Sono prajughi co- di fanf, alfn. fa .sfuoz.onr di que- 
iiiicv.. parlavamo fra italiani, libr- loro che hanno avuto confische di .sta terra .sarebbe davvero spaven 

7 . ramente Benché io eoa.servi nella heni il «ui. pos.scs.so era contra.stau- (o.m, odio anUro sotto a odio niio 


sava di più la vita, ci interessava- _ ” • aualrhe fnnlietto uno <-'o« Tapplicazione delle nuove I i-o, F .sarebbe .stato tneoncrpibtie 

no di più t discorsi della gente. ..fj. ì,nn codesti cnllonui non posso ''’P»' 'lic hanno perduto) il risultato delle elezioni del no 

Era facii** provocarli: tMtti parìano * tr jvr r •^ 50110 ri/,spo.‘JM a tii ivrjìtbrr iittì che fjirrìvro iumi iìioc/- 

ttallnno n hovigito, ì oiiìC a Poìti r i ‘ rnrrificnr 5 rnc «Soofi nro/i/fj^n i to loforojira ai fautori 


ri Fiumr, dovf in s(^(niito ri rrcnu»' 


Uìì .“unto chr tirar muto dettr in- 
mó.'f ì'dinTrtVo v>nefV qui'perde fa trgraiinrì c delle òitrrnolazioni 
. sua mollezza, si fa più n.-pro. e. offerie.si re.-,procnmenre Tiene ro.i- 
quasi Ti.sentis.se dello sforzo di pre- anche delle sp,egazioin che a 

Fola ri diede Giusto Massarotto, j 


leggi .sociali, clic hanno perduto il n.sultnto delle elezioni del no- 
vrivilegi e non sono disposti a di vrmbre 1917 rhe diedero nini mag- 
rneilficnrsenc Sono profaghii i fa- gioranza srliincc’r.nie ai fautori 
scisti. Non si vuol dire che la loro rlrll'iimone eoo la repiibblieg crna H 
eomlizionr non sia penosa, pine- jfn Incoili eptlnlr s irebbe la .s^re- Ki 
«•ft«^ lo c sempre lo sradicarsi dalla { mui con cui gli istriani afìroniaiio 
ferra dove r , '.ssuti da irinjio Ojq/i ultimi s-ieriitri errdila'.i dalia 
da sempre, [ouerrn. Crrti» se io- ftnnrnfnno. Se 




V'-Si 


Andare d'accordr» 


I domand'ite n una donna aHa spe- 
1 ’ii se e eontenta. >'< dna di no. per- 


quasi TÌ.senft,sse dello sforzo di pre- ,, terra dove si r i \ssuti du tempo o qh ultimi f..T riitri errdita'.i dalla 

servarsi, lo, certi .«inpolari re.sidui da sempre louerrn Crrto se „r f,„,.rnfnno. Se 

arraiei .Andavamo in giro tra la Fres,dente d-Il I nione, , domandate n una donna nl'a .<pr- 

foUa, entravamo ip un locale, fu-- Prona di tutto, ehi sono t prò- fanoare a accoiar» ^ ^ . ontcnto. e, dna di no. per- 

ravamo il vnso in iiTi’rtbifarTfinr furjbi, rbi souo cororo rbr /icrurOj diri 5 !»inr, yroj^fo • i br jf pTnr r .cr urt, ( ntn toìrtn j»»r; 

privata; e la nostra riiriosità era abbandonato I Istria. Quante e qun- ij;tria ni che vivono, se non j ,f fihondaufr def *,osfro da non n»'»"» j 

subito incoraggiala dalla cordialità ^i le famiglie fuggite da Fola, da frUvi. tranquilli, nelle repubblicbe \ bi.sngnn di borsa nera, del regio 

degli interrogati. una eitlà che la propaganda nazto- fugoginve^ e istriani che sono fup- 1 «rono-riuto ), perche ' folio della 

-.Siete italiani? nalista et ha rrppre.se, gaio rome ^ priumno a fuggire, e perciò j m^^ionr è poro, perche si Irovauo. 

, Siamo italiani- rlrjiondevamo. disertata da tutti gli abitanti, con gtpggf, sono portati a giustificare,^^ molte uova ma poca rame di 
............ con il - terrore ,1 loro atln. r quel j Er. elera .Ma prornfe, , n 

ta rbr ha prr Ini^a di irorrfi^rn Ini, _ ^ ' . . 

ni’f'l l\tì< I PHÌ ¥ À SI futi A l)¥’l Sfìf^l 41 guerra di liberazione Essere .stali/"'' '' omind a qua.tasi 

I l'tn L.4 Ift.h .'If/f .f.-I ^ ^ partiguini ..jdorma di qualsiasi nazione euro- 

' ’ con i tedeschi, con Tito o con Fa 1 r''a .«'/ em sta passata la guerra 

__ Ma la 1 velie, ha significato il determinarsi jf'erto noi abbiamo se„,ito gnestr 

Il ' l'aceettazionr di una lamentele ugnali a Polo come „ Za- 

I ||1 COPPfl ||||fl|PIf|l fll PllnPIx tutele. 1-0 guerra di liberazione che dappertutto abbiamo 

1/11 OVI/VV lflllll\/l.lV MI J.4II<LV1«J ha unito i ,rapali jugoslavi, ha uni „„„ ,olnnta nna serenitf, 

^ tor^r^i anche gli istriani e dal- ,oprattnfto qneitn - dipoi- 

I ■■ 1* schi e nelle sofferenze della qncrra persona nmnim - d, cui 

e liti l|If lOlTIIIIP ili -I 111 Sili dimenticato facilmente i ranco- parlano tanto i hhernh E’ In drpni- 

mi IvHvl Ullv HI M HI UH ri. le antipatie. Ir rtvabtà che era- ta di chi lavora non pui per il pn 

no fra gli italiani e rroat'. fra italia- dronr, ma per il speiofu’nio. 

Qut’rhf iettrr» di Filippo Turati ite. l colta tn oobjma ad np»»« della Fdiiie- Iti e sloveni. f.IRF.RO HIGI.^RF.TTI 

latanmlt pubblicata dallo Schiavi «ul-] ni Rina.rifa, rOrrnann qui «n lina ..r- Dt questi sentimenti non re pin ; 

la . Suora .4ntolopta t. aveva dettalo da I rata v.lemica tpi’lolarr fra il 1 arati ricordo se non nei vecchi, o ap- ...m................................H.... 

tempo il detiderte di uia più lar/a co. ■ * il t.ahriola Fngelt riconoica la fin- punto in coloro rhe si son/> rifin- 

np.crnra dei carteggi lutatiam a io-I ririja delle enti, he e le rihadorr. ma non già di farsi • a.»SOrbÌre - da — ^ 

praltiillo della loro pan, più impnr- Turati gli riipvnda con un lungo tfit- f^'altra nazione, ma di eollaborarf | 

savie che * rarpreieritala ir.duhhia- , lo coolro ,I cattino carattere del . pm- p ricOStmzione socialista. _ 













mìClìMhlSll PER L .4 STORIA OKI. SOCI.AElSìlff 

Un secco biglietto di Engels 
e un letterone di Turati 


■ co^and^t,' dal nis^' 

' • che aprpare corre .rteuro vincitore, 

A Tripstp eli amerirani senza tanti romplim^nti adottano il metodo per quanto nvl JUo incontro con 
forte rontro tutti coloro rh» mMtfealano ner Trieste senza applaudire .Reshewsky sta stalo inaspetfata- 

a Truman ' 'mente battuto. 


Rerpntemenff è poamtry par una 
grande esperienza Ha soggiornato 
^ per un anno, grazie ad una borsa di 
I® studio del Goi erno francese, a Parigi 
■- nr è ritornato da qualche mese con 
mi una pittura completamente rinnovata 
SB nrlìn spinto e nella tecnica. 

Sono stato quasi tuffo un pomg- 
riggio a npeTCOTTCre con fu*, sui qua- 
drt portati da Parigi te tappe di que- 
sto nnno’omento E da ultimo pit 
K 'hicderr, quale fosse it succo della 
ìezion.e appresa dai francesi 
I . La libertà — mt ha risposto espP- 
i ~itamenta — ,Voi pittori italian» dt 
j 0 ( 7(71 davanti all'oggrtto detta realtà 
« I non slamo mai liberi S'amo schtai t 
£ ‘ rfrf .suo significato di oggetto e ci 

^ j siorziamn con tuft, , mezjf, a dispo- 
Tfi sizione di rirogtTuira rr.tiem» con 
F*,t I oggetto anche questo suo tignifi- 

P A rRUriANT 

1 cflmpionaiì mondiali 
^ di scacchi a Mosca 






r 

ÉÈt 

mL 


-m, •'* 


tarla cha a rapprcfutala ir.auvma. , xo rmucn rarnrn rara,.ara na, . prn. ricOStmizionr socialista. 

m^nfr rruiloUno 1 utMU KuUtCéoff: ». rnnfm jf t m gutin ^ .« 

,l dandario i in parla appagato a m'■ ver la matdicanta a •opraltntlo rontro - ^IH 

parla acuito dalla Iattura dal volumt la tua tandanta ad apparfar.i dalla vane polcse r\M e.\ rrnatt suimn 

r ... .a... >. ..._ ._f .-. .a_ -l tTeaaaesmmMm X 1 m*e\ 


Ìfiìt% altinm. ai ^fanrtra ìm sUUÌ sffnpT^ C09i Eliceva il Cf5tO | 

critica ralla convartarioni al caffè .4ra- Ji tTttreccÙère le mani, difo confo', 

Ino a natta rorriiportdanra ritrrrala dito, Abbiamo capita fiwilmente i 
\rn arava ta taaltà lutti i torti: la ^ meglio and/JT d'occordo e d« i 

r-.cornbba fona anrha F.rtgalf. rha a litigare più SU Italia e Juqo-i I— . 

2 Sf/i.o''"rfr;r/n' dire smmx, n,7U^f nello Nta-\ 

po mariaghino roa mi ara aolHo ma- tO popolare, uguali nel Fronte . Teatro 

«rrtJar# jl $uo franrrta: c f.tifata tira* Eff€t$tV(2Tn/^tC SOTU) T^dti ^mpT^ ( p 

n.i.'a Sta ban Ciao F F.ngaU a Vn rosi, italiani e slavi: mescolati, in- ^ -ragiona lastra 


ora adito dal f alarra. in cui lo Scliia lotta poUpra attiva, ad ataunra la auafSUVt Jf 

ri àa ra^crlfo un'amp'a .refi.» di lat critica ralla conraraationi al caffè .4ra- Ji intr 

tara dt rari al Turati, arricchita dt tfio a natia rorriaporidanta riaemata dito. • 

gualche lallara dal Tunati .fr..o. Irai- 'e~ avara (a taalti tutti i torti: la é 

la par lo più dalla minuta da lui con- '-.cnr.ohba forra anche F.ngala. cha a jji 

.rrraf». quatta Irltara riapoia con un laconico 

Quando al panai che gli aairami ero- bigUaitino yrltlo tn gualTitaliano un 

nrloair. d.'ia rarrrifa ranni, dal tSiO f'i rr.anaghivo con mi ara toUto ma- ^ 

a! ia:% a cha fra i corr.apmdail, a, 'colare tl tuo francata: a lettera rica- tlTflWl 

in-nntranr I nom, di Antonio J ahr.o- C-.an F Fngata a Pn con, U 

la a di Federico F.ngtlt a dt motti fra '"V' "erma tncati. 

i più lU jttr, rartonaggi dalla damocra- i ha Hotia di tutta quatta polemica rtasi li 
zia irafiana da Ago.tmo Rarlani a da - r'i* attera ancora rnollo illuminata ^ „ . 

r.irrinn. Homo fino a Ginpann, 4n,n ; r'bbbeaiimr rfa’U lattare a par- , 

dola a a Giacomo V altee.,t,. „ con, \ '• taf tara omertà dallo Schiavi, a pii . , 

prandetà faciimanta I arcai,onalt ir.ta- i lampo an.pirafa, ^ 

r»»re della raccolta rial tuo compier- ', del.a lettera dì Fngeli al T shrtoia an- • 

f r.u.-l«i fondamenti, del carlagg e ' taad.la a gelotamanla cvtlodila - ^ XUb 

tono Vittavia g-.ieUo delie origini del, e»r. - in un archino pr,rato_ Una Ci 

partito locialiita. uno alla rriii dal, CJ.ASTONC SI/\N.ACORll,\ pertfgr 

a g iallo dal dopoguerra tir.e, Filippa Torali atfraTeran ta lettere ’X 

al t97T. un piccolo gruppo di Iettar» .i, eorriipoadeat. fi««0 1*26, per tAMsnO. 





«Ag^KTTTXO C'Cl«TPHAE.i: _ 

NOTIZIE DEL TEATRO 


Teatro In Ungheria 


Saiacrau. Bartelt Brachi a C. Odati | tata da uturet de’.i'Areadimjla a da i F’Jetn» !>• ttiHe. Buars»'.’.!, la Brtiaft- 


41 Taafrn deirOpera .Vait^nafa .eno Lui#! Almlrante i-nn reali «!; nianmor ( oe e Utra Becet. 


pia 4f»'5* aueeaiii dalla rappratanlat, tra fra la pi» 

di BufÌ9r^9Ì è ilMtM, /rgrt/fj » ’ 7J T U J d/? rTJ*’' 


9- tricùti, COTTiTnijft al punto <*hc Quai*i qrir»t*mnnn, /« ripretm di urta dr//c r*d j riffm B^ìa B 9 rt^kT Is ^«nf< 

’ie.fa ro.'mf'-a piasi linea confinario appare ingtn-j importanti opera del teatro rtaiiicol Usndar -io mr.to.gb-.,-, t. f 
Ito illuminala f, provvisoria. L’nrmto che ca- 1 ■ 'ingharaia. la a Tragedia deìTI’omoti _ b,.s, , . ,j ; 


0«r-«»nt n f Teatro d .ArTr a detterà j 

atirtir* In a-'ana leapre ra'.erd-ai de:'* i /fatiti m He 


tomina ali, partecipatone II t. ATnuan** e La 


Magg'ta Eiettaiino 


importanti opera del teatro clanico . riertr„*I,-.,n rrpera . f, ' • MalVtraao'.a » Il M»eM%re’;;, fPl-k.-,;V| T-hS 

.,n,her„e. I. a Tragedia dalTVomy ‘ _ Barba blu a . balletto ..»t| S’-'l» d. r S>.* I-, » e r-,m;i:I e top: , j ^ 

.Il Emar.c Madach. data al e Teatro . prinnpe tagliato .n legno,: dt R»i-} <5 ^ '.mh-'k ^ . Inq/UUmae » di Fatbn. un* 

Xaeiona/e» in una eccallenta adiiiona , ,„i , „„ haUetto 'cm. I '*'•> **1 cnam*«lle Tinrltrlel de! Con¬ 
fa • Tragedia dell f omo e fu rappre p.;. Halin. ,BHv». Il maggia, EtetaMtm forro Nartor-a'e - una novu* di Dee*!. 

irr.tata prr la prima rolla nai /«'’J a • oum » Fra i baVnti tfranan tl mgg- 1,1 prosa »**i pT<is*n*e a* Vare:/» Altre due crvT.3i*'lle d»! Cocrorso. Ijnef- 
da matti anni «(jn tornava auffa trana iac.-e$ig * ataln riare..» dalla Mi.»;-*'» FVTen’.liv. con e fiv. ipoe 1 d»*- :* dt Ito GJiV-sa. e quei:* di FTanetsco 

di Budapail. Le iprttaeole, maiio tn , Aprai-mi dt d'un fauna*. • 'za torr» B:!Te: » di C/*-te*'j. aesso ta Jov.na .aracno invece rappreaenttte 

«rena fn maniera e.rramamenfa m«- jj gg mane, fatta nationale ungSa- aree.* da Vito Pandolfl in.V.»c;e a • Le dalla a Oompisnta delta CoaRedia » a 
dama ha ir.augarato U atagiona con g fiato ce'ebratn con la rappre-} xeit» canzoni » d: Mal;p>rn e d»!:* werse tn er-ng qg «.farlo Land! Oca 

li ern.enxo unxntmt del p-ubbUrv a eantaitana di un'opera patr.-ffi-a i « T'nirejt* » d'. Byiakesp-*»:* racprv'a. altra tompasna Orsito Costa (Jovrebbe 


relativa alla g-jarra tflf-lflS non as- .\!e».»ndro .«ehiaTÌ. Rari. 1*47.1 Come a^mprp lungo la rona rfi | della critica. Satin rialto teatro è .fa- . rj.oV» Fanra . dt Z-'f4n Kodabj U'a da '* erRp«e-i'.» .nb’'» .d-! e P'.-- Retr-r» jn .(■.na e Drltlro atruola del- 


giunta rlamantt patticclymmta -lotree- pp l **0. l frontidTd, ndi fmnti di friziona di, io rapprairnlalo, tn adittoaa tnUJra- . 

li alla itoria di gitagli anni o erm- durata ptà di guattre ara. Il «Rie- Un apara dt t. F. Hwrhm ^ 

a.atamanta lattato * tl perioda « gi<»- .•iiitiii|||tllllllllltlflin«ailfll 1 tlttttni«nit«t«tttltltlllfllf.ll«lltl(liill»l»ifi»««.ir carde Ul » dt Shabaepeara. xntarera- -, e, n-.— ...a 

httianoe to tali Poeande contane. _,, .^.7, rf, nToVg r^ì 

re ta pubbbeatione entro f bmitt di u.i.. tTa—est» j-q, n insa opera 


pp. « 1 *. L. aao. 


I frontiera, nei fmnti di friziona di 


di e. F. Bwrhm < 


«n'o Teatro » di M'itno con Randf r,>. 1 ]a Oap»» » di B*iil- 



re la pubbbeatione entro I limiti di j 
ant ioefta. è etale tndnbbiamanta .*<- | 
gio tl critrrto di ra-ccglirrla tnl.trr.r 
a due momenti coti cruciab dalla ilcria 
del meotmrr.lv operaio ttshs-o. e m 
realtà, tl e«ntri«»fo che ir ne ricava 

r r la ceàtoicrnta dt guai due periodi. 

riechitiimo. Va «e nulla .: può ob 
nettare, in linea di tvaitima al criterio 
che ha praurdate alla ieri,a, non tl 
comprende, rioerer.a, per-he ta Irt- 
Irra tratralta ncn nano itale puhbbcale 
tutta per intero, ma mollo tpaito irlo 
per eitratti. Àlrvrttn par I principali 
rerriipondenti (ahnaao per Fngelr'f 
aorem m e detidaralo la imipclota puh 
hhcaiìonr di tatto tl materiale eritfc.n 
te, finto più che etto è di una tm- 
porrà-.»» ecceriooale per i rtucni -le 
manti che aggiunge alla conotcrnra 
detta polemiche che accompagnarono \ 
le origini e i primi anni di rifa del 
partito lociabtla le a'pre crttiehe dt 
Antonio faèr.oia alla politica de. «o. 
c.al’tll m blaili. prima e dopo la 
fandaztone dal pirt.tn. g’è nota epe- 
oiatmenfe aft'xrerro ta leilarr d: lui ad 
Engatt. pubblicala tu « Sra'o Clpera-n . 
• diUt futli 4 ora tnabAciata la ra^ 



Vafor diretlora del Teatro Saiionala g ^ Bunin. aerPtare. rettala, at- 

itetta. Fra le nocntè la ptà applau- .ree e pe*:! r»r«»JoT8o.-a L'opera rte- 
dita i stata la armai celebre rem- vooherA I recenti arreiUtBfntl che hmrv 
merfla dt lonitanlim Stmenèo, s la no porta*© 1 pinitt pcpoiart *I roTer- 
j qr/»tfion» runa ». replicata a lungo no d*l paese • arr* fra tlt Interprett 
j /ra»;* al a-je amar di grande attua artorl ehe rapprerenteranno t» parti di 
iità Fra gli altri Uaiitci dati a Bu Oonwmid B-n*» • Zapertoeky. prest- 
‘ daprti, orrarra rtrordare II e Volpo- d'nt» 'della Confederazione d*I liTOrn. 

I ra e di Han Jonaon. nella riduzione di; 

I stefan irvaig, dato al Teatro forni», j l/a Amlala maJerno 

j riJe. I « Alvaro » di Volière rappre- j , 1 ^, T»n*.ue dj MuJ: » rappr«»nTa*a 

I tentato al Teatro ìiadarh, t George : , Parisi da Jean Vilar e la .Trada I 

j Dandin e a e la praimaa r,dicala . i opera di Ma irle» ClaTei, uno d»! più 1 
j tempre di Ifotrère. matta in arena ai| svivib! e prometterti irrlttofl di tea -1 


Teatro da Camera 


tm frmnre.'t I/opera. Interpretata dal- 


Cf B dfi BCB» BliUt i tfWrg Taay Ojlwf 


f’na nuora ridntiena dal cafabra Vaftor» ttaio-franres» S»rsln Rergianl. 

• Delitto a Cmitigo » di Do.foieo.H, t!»Toc# 0 tatto di Amieto ed ha mal- 

opera tfi Fndnay Srkland. è itala rap- rrado la lehematlrtt* della itruttura 

pratanfata al teatro degli arhiti, con fcomrnit di srande inreresz» mme ,a 

grande lucrano Tutti quatti apatia- «rena fra Amleto • .» .% madre (1*r.nli* 

coli clanici tono itati dati poi, con 4* tuttt | rrVlr. la p.-i» mis::.''re di 

la arena ridotta a faconda dai luoghi. Vi*". U tamm 

in luffe la principali fabbriche a of¬ 
ficina dalla città a dalla periferia Simvnoa a Camara 

\lo1nar. ffrritè, Guàrfàt, Tihor Derp £ nata (Siti a '»*no'-a -on sran 
e /a;»on Kaiiab tono itali gli auto- àit.ntro t'i-cttfn. la • 0'/e.'tnn« R)v.<aa 

r, contemporanei rappratanlati mite di Konstantin Slmonft». presentata dai 

■is aih ifranicrt. G. /. Skam, J. tTeatro d Aita» di Ganora • tatuar*-, 






*lalph Ricbtrdsoo nel aPecf Gjat» di Ibtea 
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ULTIME 



NOTI 


CLAMOROSA CONFERMA DELLE RIVELAZIONI DE " L'UNITA' 


// 


• ' ' , * ' 

Il Qual d’Orsay annuncia che De Gasperi 

aderirà prossimamente al Blocco occidentale 


Sabato si riunirà a Londra il Super-Stato Maggiore occidentale sotto la presidenza 
del generale Montgomery per studiare la questione dell'invito al governo italiano 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 21. — / bellicisti del 
Quei D'Orsay si rallegrano della 
affermazione parlamentare della 
DC. e rilegano questo sera clic il 
trattato militare di Bruxelles non è 
ehe-Vcmhrione dell’unione occideiu 
tale. 

* L’adesiona ufficiale drll'ltalia al 
blocca militare non dovrebbe tar- 
dare, tanto più che Bidault ha ri¬ 
cevuto esplicitamente a.‘J.sirurn;ioHi 
In tnertfo da De Gasperi Del resto 
ci sarebbe da stupirsi se le roiircr- 
sezioni non avessero già approdato 
a risultati positivi ^ ha affermato 
Un portavoce 

Questa dichiarazione del portavo¬ 
ce del Quai d’Orsay conferma l’esat¬ 
tezza di Quanto rivelato solo alcuni 
ffiomt prima delle elezioni itaitaiie, 
da Oe Soir. Il quotidiano paripiiio 
oucuo il KS aprile pubblicalo dn Bru- 
xelles una corrispondenza in cui 
rivelava che De Gasperi . aveva 
dato la sua adesione al patto di 
Bruxelles. La decisione .sarà resa 
pubblica solo dopo le elezioni ita¬ 
liane. » 

•■QuesVadesione, aggiungeva il 
piomale, é stata decisa da De Ga- 


spcri a Crea dopo la firma dell’ac¬ 
cordo per l’unione doganale ilalo- 
francesc 

Questa tiolizta era stata riportala 
con grande nlv^vo dal giornale del 
partito comunista italiano « l’Unità <• 
in una nostra corrispondenza da 
Parigi. 

Le dichiarazioni odierne del por¬ 
tavoce denunciano chiaramente la 
slealtà con cui De Gasperi e il 
Afinistro Sforza limino apito. £.s»i 
hanno tramuto alle spalle del po. 
polo italiano un grave trauim’-.’- 
to, tradimento che hanno tenuto 
nascosto o smentito per U periodo 
elettorale che oggi a Parigi c a Lan¬ 
dra però, non si esita a rilevare. 

La partecipazione dell'Italia alla 
unione occidentale solleverà il pro¬ 
blema della revisione delle clauso¬ 
le militari del trattato dt pace al 
fine di aunieiitare il coiitribuln in 
nomini c armi che l’Italia pagherà 
alla politica bellicista del Diparti¬ 
mento di Stato. 

Com’é noto sabato si riunirà a 
Londra so(to la presidenza del ma¬ 
resciallo Montgomery il super-stato 
maggiore occidentale. Al riguardo 
rileviamo che Montgomery è il rnp- 


PASS,41A M M'.SIA. lIABB/tJW LO SANTO 


Marcia indietro di Lovett 
sulla questione dì Trieste 


Gli S.U. hanno speso 24 miliardi per 
la campagna elettorale in Italia 


WASHINGTON, 21. — Il vice 
Gejgretario di Stato americano Ro¬ 
bert Lovett ha tenuto oggi una con¬ 
ferenza fitampa, nel corso della 
•quale ha dichiaralo che non si de¬ 
ve ritenere che gli Stati Uniti agi¬ 
ranno individualmente o in unio¬ 
ne ad altre potenze per restituire 
di fatto Trieste aU'UaUa e nem¬ 
meno che prendand la posizione 
che hanno assunto in Germania, 
« in quanto le due questioni hanno 
caratteri differenti ed ogni deci¬ 
sione sulla città di Trieste avrebbe 
ripercussioni notevoli e darebbe 
luogo a discussioni e consultazioni 
con le parti interessate >. ■ 

La dichiarazione di Lovett con¬ 
traddice con quanto gli Stati Uni¬ 
ti avevano sostenuto nel corso del¬ 
la campagna elettorale in Italia. 
Fissi allora, per motivi elettorali, 
avevano propagandato la tesi, con¬ 
ferò gli accordi di Potsdam e alla 1 
procedura adottata alla Conferenza 
della Pace di Parigi, che Trie.^ilc 
dovesse tornare aU’Italia. a pre¬ 
scindere dalla volontà dei paesi in¬ 
teressati e per la sola volontà delle 


ohe però hanno finto di ignorare per 
potere sfruttare la questione di 
Trie.ste solo come motivo elettorale 

Quanto gli Stati Uniti abbiano 
speso per fare la campagna eletto¬ 
rale in Italia è slato oggi rivelato 
dalTagenzia British United Press. 

In circoli bene informati ameri¬ 
cani si dichiara che gli Stati Uniti 
hanno speso circa 4 milioni di dol¬ 
lari (pari a circa 24 miliardi di lire 
italiane) per «scopi politici in Ita¬ 
lia ». Questa somma è stata impie¬ 
gata interamente per sostenere la 
campagna elettorale in Italia: essa 
è stata tratta dai fondi per il cosi¬ 
detto progetto « X » « per la lotta 
contro il comuniSmo ». 

Il senatore Bridges. interrogato 
fniiruUeriore uso di questi (ondi, 
ha dichiarato che essi saranno im¬ 
piegati per sostenere i gruppi anti¬ 
comunisti nei paesi dell’Europa 
orientale. 


Baiiaf^lin a Caifa 
ira arabi ed ebrei 


potenze cosidette occiden'ali. L'im-I caifa. zi. si e iniziata o^jd U 
_ -ìriiiii. ji onnira .battaglia per 11 controllo della citta 

possibilità di un tale gesto, con ■'arabo-ebraica di Caifa. porto pr.nci- 
no alla procedura internazioniUP della Palestina, immediatamente 
come è stato o.«servato dall U.R.S.S.. (a quasi totale evacuazione da 

era « conoscenza degli Stati Uni’.i pai te delle truppe britanniche. 


presentante inglese nel C.O.S., lo 
stalo maggiore coiiibinato anglo¬ 
americano: il maresciallo britannico 
fungerà quindi da legame fra il 
blocco occidenlale e gli Siati Uniti 

All’ambasciata americana a Pari- 
gi si assicura che in seno al C.O.S. 
sono state prese le seguenti deci¬ 
sioni: 

1) Necessità di stipulazione di un 
tiitovn trattato -raffittì e prestiti- 
concernente la fornitura di mate¬ 
riale bellico americano et firmatari 
del patto di Bruxelles; 

2) Necessità di combinare le 
forniture americane di materiale 
bellico standard con mi pool degli 
armamenti degli Stati Uniti dell'Eu¬ 
ropa Occidentale. 

In virtù di questo pool In Gran 
Bretagna fornirebbe aerei e carri 
armati, la Francia dette ormi legge¬ 
re. La riparliztoiie del'e forniture 
dipenderà dal prezzo di costo, ec- 
ccllcntc motivo per concentrare qua¬ 
si cschisivamente in Gran Bretagna 
Cd in Belgio e iti misura più ridotta 
in Francia questa /abbricazione che 
verrebbe standardizzata tu quella 
americana. Gli Stati ^ Uniti fornir 
rebbero il materiale più importan¬ 
te, aerei da bombardamento canno¬ 
ni a lunga portata armi pesanti ecc. 

Questo sistema verrebbe esteso a 
tutto l’emisfero occidentale, Italia 
compresa ed al Quai d’Orsap *i spe¬ 
ra attraverso le pressioni economi¬ 
che ed i ricatti diplomatici di farvi 
entrare anche gli stati Scandinavi. 

LUIGI CAVALLO 


LA STAMPA ESTERA 


« 


Un italiano su tre 

ha «otalo per h Fronte » 


la 


Nuaieiosissimi sono I commenti dei- 
stampa estera democratica sulle 
eierioni Italiane, '' 

«Ce Soli-». pubblica oggi una cor¬ 
rispondenza di George Sorla, l! quale 
scrive; « Contro 11 Fronte si è scate¬ 
nata tutta la macchina della propa¬ 
ganda americana. Davanti agli italia¬ 
ni è stato agitato di volta In volta 
lo peltro della fame, della guerra 
civile e dell'tnlerno. Il Vaticano, dal 
canto suo. ha mobilitato tutte le sue 
forze contro 11 Fronte Sono stati 
letteralmente trascinati alle urne ain- 
malatj, paralitici, - ricoverati, vecchi. 
Net villaggi 11 clero ha rifiutato 1 
sacramenti a coloro 1 quali presu¬ 
mibilmente aVTebbero votato per il 
Fronte Nonostante questa frenetica 
messa In scena, un italiano su tre 
non si è piegato». 

John Galee scrive, sul < Daily Wor- 
ker»: «Certi ambienti parlano anco¬ 
ra del pericolo di una Insurrezione 
comunista contro i risultati delle ele¬ 
zioni. e fanno dò Indubbiamente per 
giustificare l'oppressione delle forze 
deinocratlche e la creazione d| una 
dittatura clerlco-imierlcana. Ma que- 
sta manovra è destinata a fallire An¬ 
che .se De Gasperi ha la maggioranza 
parlamentare. 1 comunisti e 1 socla- 
Ibti dirigono la classe operaia, e co¬ 
me nessun progresso può essere fat¬ 


to senza di loro, cosi ncssiiiia ditta¬ 
tura reazionaria può sorgete contro 
la loro resistenza > 

« La reazione — aggiunge 11 gior¬ 
nale — sia tentando oia di dividere 
1 socialisti dal comunisti, allei man¬ 
do che il Fronte ha ereditato nel 1948 
solo 1 voti comunisti del 1946. e che 
1 voti socialisti Sono completamente 
.spariti Tutto ciò ò chiaramente fal¬ 
so. dal momento che 1 comunisti eb¬ 
bero nel 1946 4 300 000 voti menile li 


SENATOi Risiillfili Lnmiiiiiccili ikil Miiiislprti flninnlHnin 


Fronte ha avuto nel 
milioni di voti ». 


1948 Oltre otto 


Sforza promise a Beviti 

l'adesione al Blocco di guerra 


LONDRA. 21. — l.’ageiizft 

americana A.ssociatc(I Press infoi -1 
ma da Londra che negli ambien-i 
ti ufficiali si pensa clic “ L’invito! 
all’Italia di aderire all’allean/a 
deirEiiropa Occidentale ■ avverrà 
in data prossima ». 

L’agenzia americana rivela che 
la pos'sibilità dell’adesione del go¬ 
verno italiano al Blocco occiden¬ 
tale « era stata esaminata nei col¬ 
loqui di Bevin e Sforza a Lon¬ 
dra e, più recentemente, nell’in- 
contro di Parigi ». 

La questione deU’invito all’Ita- 
talia ad aderire aH’allcanza sarà 
esaminata, continua l'A.P., con 
tutta probabilità nella riunione 
dei rappresentanti della Gran 
Bretagna, della Francia e del Be- 
nelux ch<» avverrà sabato a 
Londra. 


CIRCOSCRIZIONE 

e numero del collegi 

FRONTE 

D.C. 

BLOCCO 

NAZ. 

PRl 

PSLI 

MSI ' j 

MONAR 

Val (l’Ao.sOi (ì) .. 

13.470 

34.582 



2.838 

— 

_ 

PiniioiHo M7^. 

G63 8D7 

966 493 

147 460 


228 858 


5.955 

Lotiihardia (>() * . . . . 

1.163.298 

1.852.610 

64.420 

367.077 


Vciioìo (i9) . . .. 

446.525 

1.154.892 

79.389 

182.357 

— 


ri'oiitiìiii-AIio .Ailijrc (^>) 

35.695 

144.310 

8.652 

24.207 

— 

— 

— 

ri’iiili-Vcnu/.ia C. ((k) . . 

101.199 

287.794 

16.073 

63.321 

— 

— 

[ii|;>Tiria (8) . 

350.352 

409.093 

17.371 

113.962 

— 

— 

Eniilia-Roiiia^'iia (17) . . 

967.373 

694.307 

37.206 

97.061 

178.311 

— 

— 

Toscana . 

785.727 

690.621 

32.56|j 

91.150 

101.050 


— 

Uiiiliria (6).. . 

178.323 

139.856 

24.418 

28.939 

16.248' 

— 

—, 

.Mai'clìc (7). 

220.560 

326.030 

23.619 

95.467 

1 

— 

— ■ 

Lazio ( (6) ........ . 

386.794 

736.868 

60.814 

114.962 

32.035 

47.169 

19.105 

A li ruzzi (6) . . 

157.290 

331.136 

51.879 

20.527 

— 

- • 

Molise (2) ........ . 

20.973 

80.661 

35.257 

5.164 

— 

5.513 

13.110 

Caiiipaiiia (21) ...... 

335.550 

815.977 

234.379 

21.138 

47.608 

82.478 

.18l.79r 

Piij'lia ((5). 

353.782 

603.777 

199.373 

45.598 

46.330 

51.176 

31.873 

Basilicata (6) . 

63.250 

122.957 

18.503 

1 — 

31.197 

— 

14.920 

Calabria ((0).. 

239.909 

352.634 

122.986 

26.440 

— 

— 

SJfilia . 

2Qn 31(1 

895 624 

126 875 

76 2(15 

118 8dQ 

58 118 

285 788 

Sardegna (6) . 

UuUaUlU 

103.541 

UbJu.Uu'i 

256.142 

ImU.OIU 

66.080 

f U.uUu 

1 IU.U4iJ 

23.053 

uO.ulU 

i 

uUu» fuO 

TOTALI NAZIONALI 

6.986.647 

10.806.274 

1.367.320 

640.867 

- 1.583.560 

244.646 

436.597 


N. B. - I totali complessivi nazionali hanno solo valore indicativo. Ad eccezione del Fronte lutle le altre liste (la D. C. limita¬ 
tamente, le altre in larga misura) si sono collegate tra loro in modo diverso da regione a regione. 1 totali regionali pertanto non ri¬ 
specchiano esattamente per queste liste la distribuzione dei voti. 


IL PRESIDENTE DE NICOLA FIRMA IL DECRETO 


45 

da 


valorosi antifascisti del Fronte 


oggi nominati senatori di diritto 


Centinaia di «nni di carcere scontati nella lotta contro la dittatura fascista da 31 compagni 
comunisti e sociatisti - Altri 11 compagni nominati per essere stati destituiti da deputati nel 1926 


Il rresldent» della Repubblica, 
on. De Nicola, ormai ristabilitosi da 
una leggera forma influenzale che Io 
aveva costretto negli ultimi due 
giorni ad osservare un nccc.ssario ri¬ 
poso, Armerà alle ore 19 di questa 
.sera il decreto di nomina dei 107 Se¬ 
natori di diritto. 


Il gruppo più forte dì Senatori 
di diritto è costituito da comuni¬ 
sti. Essi sono 31, 2R dei quali no¬ 
minati alla Seconda Camera per 
Fenergia dimostrata e le sofferenze 
patite nella ventennale lotta con¬ 
tro il regime di tirannia fa.scìsta. 
E’ chiaro che .su questa base ai 
comunisti ed ai .socialisti è stato 
assegnato il maggior numero di 
seggi. 

I comunisti .sono .Allegato. Bar- 


LE NUOVE DEMOCRAZIE REALIZZANO LA VOLONTÀ’ DEL POPOLO 


Il 90 per cento delle industrie 

nazionalizzate in Cecoslovacchio 


Una compagnia peirolifera sussidiaria della Standard Oil soflo cpnlrollo slalale in Romania 


PRAGA. 21 — n MlnUtro *?ll In- 
dustrtà cecoslevàcco. Zdenk Flerltn- 
ger, ha tnformafo li eomttato p^i-la- 
mentare per rindustrla che 11 fecondo 
àtadlo di nazionalizzazione ha por¬ 
tato sotto 11 controllo statale p>u del 
90 per cento dell'intera produzione 
Industriale. Circa II 9 r»?r ccnio dèl¬ 
ia produzione, particolarmente i»rll- 
fi»Tia. rimane In mani private. 

La legge sulla pro^ztone industria¬ 
le (à parte della nuova leglsIazJone 
che attua la nazionalizzazione degli 
Interi Investimenti esteri, delle Im¬ 
presi con attività a catena, del gran¬ 
di hotel e ristoranti, delle agenzie di 
viaggio c delle agenzie di spedizioni 
Bucarest si apprende che il .Mi¬ 
nistre Rumeno delle Miniere e del 
Petrolio ha nominato un ammlnUtr*- 
tore gov'ematlvo a capo della « Com¬ 
pagnia Romeno Americana » una siis- 
sMtarfa rumena dell» Standard OH 

La «Rumeno Americano» è la pri¬ 
ma società petrolifera americana che 
viene aottoposla a controlio «tatale 
In Romania; tn precedenza il control¬ 
lo era stato stabilito sulla Shell Ol' 
e rulla. Phoenix Transport. due »o- 
cieti Inglest. 

n Ministro delle Mlnler- e del Pe- 
troìlo ha dichiarato che II prov-vedl- 
menSo • carico della società ameri¬ 
cana è stato preso perchè quesU pa 
ra stipendi meTtsIII eccesttvamenle 
alti al propri dirigenti, i qual) »«- 
serbano circa un quindicesimo dello 
Intero foglio paga deH’arlenda no¬ 
nostante che costituiscano solamente 
ri.9* per cento del personale. La eo- 
cletà b anche accusata di versare 
emolumenti a dirigenti Ae risiedono 
al l’estero 

TI capitala dell'azienda è al lofi per 
lOQ amer ica na. 


riL«sa davanti alla commissione «ter¬ 
sa è incorso In un Imbarazzante 
' lapsus llngiiae •. Ad un certo punto 
infatti egli ha detto: • Vorrei emen¬ 
dare la rivoluzione ru«M - Invece d| 
- ri.solutlonc •; Al che il delegato po- 
’acco ha risposfo prontamente; • MI 
drtpiace. ma capitate trenladtie anni 
troppo tardi -. 


Henry Wnllnre 
^iiaclagHci terreno 


'Winìqiiii anèisdi^fn 
«ìinfliite M firn NanluM 


WASRINGTON. »1. — Al termine 
m una tianferenaa «Il circa un'ora tra 
11 ercsldenta TVuman ed II Ministro 
del eommerclo Averci! Harrtman è 
stafg annuitciata uffici a'unente dalla 
Caaa Bianca la nomina dt Hairlman 
ad Ambasdatora per l'esecuzione de! 
ptocr aoH na di rlpreaa economica eu¬ 
ropea. Limitatamente a queat'ulllmo 
egli liar* accreditato premo 1 Gover¬ 
ni di Ritti i Parai henefldarl dei 
piano. 


Imbarazzante lapsus 
i M felefdi tmtiUm afOW 


NF.W YORK. 21 — Il delegato del 

Cile al congresso del Rotary a Co- 
lorado Spitnes. ha dichiarato che 
Henry Wallace è molto popolare In 
tutto II Sud America dove .s) fanno 
ottlnve prev'tstoni ctrca le sue pro- 
«prttlve nelle elezioni presidenziali 
uer la Bianca 

I! Terzo Paitito di W-llar» Incon¬ 
tra sempre piu il favore delle musse 
«udamericar»* per la slncerlfà del 
suog principi Fglt è forse pi»» popo 
lare in alcune repubbliche sudame¬ 
ricane che non In alcuni Stati delia | 
confederazione nordamericana 


dito all'Ingiunzione governativa di 
sospendere II grande sciiHtero del mi¬ 
natori americani. Iniziatosi oltre un 
mese fa « finito solo pochi giorni or 
.sono con la vittoria del lavoratori. 
Anche l'Unione del minatori é aiata 
condannata ad ima multa d| 1.420 00(1 
dollari. 

Malgrado che Lewis abbia chiesto 
al minatori postisi in sciopero di so¬ 
lidarietà contro |I provvedimento go¬ 
vernativo di ritornare al lavoro, i 
lavoratori non Intendono tornare n^ 
pozzi fino a quando l'Ingiusto prov¬ 
vedimento non sarà stato revocalo. 

Si apprende intanto che un gravis¬ 
simo attentato è stato compiuto con¬ 
tro Walter Reuther. Presidente di 
uno del più potenti Sindacati ame¬ 
ricani quello dei lavoratori automo¬ 


bilistici affilialo al C.f.O. L'attentato 
è stato compiuto Ieri sera da uno 
sconosciuto che ha sparato numerosi 
colpi di revolver sul sindacalista at¬ 
traverso una finratra dcH'abitaznnc 
di Rruther a Detroit. Reuiher è sta- 
lo colpito a! braccio e al fianco de¬ 
stro e versa In gravi condizioni 


dirti, Bitossi. Adele Bei. Bibolotti. 
Bosi, Colombi. D’Onofrio, Farina. 
Fedeli, Fiore. Flccchia, Ghidetti, 
Leone. Li Causi. ìMinio. Moscatelli. 
Musolino, Nergaville, Pellegrini. 
Ravagnan, Rossi, Roveda. Scoc- 
cimaiTo, Secchia. Sereni. Spano e 
Terracini. 

A questi ventotto compagni si 
aggiungono Ruggero Cricco. Maf- 
n c Molinelli ì quali .sono stati no¬ 
minati per essere stati privati nel 
1926 dai fascisti della loro quali¬ 
fica di Deputati. | 

Centinaia di anni di carccrcj 
hanno scontato comDlc.ssivamcnte i 
i Senatori c«»munisti. Da Scocci- 
marro, Terracini c Minio che. con 
i loro 1.5 e più anni scontati da 
ognuno di loro testimoniano da 
.soli il grande eroi.stno del Partito 
nella lotta antifascista, a Colombi. 
Segretario regionale del PCI per 
rEmìlìa che ne ha .scontati dieci, 
a Ghidetti che ne ha scontati. ,5. 

Per lo stesso motivo Gina. Mo- 
randi e Pcrtini. sono stati chiama¬ 
ti alla seconda Camera. Altri R 
socialisti .sono stati nominati per 
c.'ser stati privati dal fasci.smo del¬ 
la loro qualifica di deputati nel 
1926. 

Tre .sono i demolaburisti sena¬ 
tori di diritto: Mole. Ga.sparotto. 
e Veroni. 

Ben 4.5 sono complc.'^sivamentp 
i senatori di diritto dei partiti del 
Fronte. 

Ventuno sono i democristiani 
nominati di diritto, ma nes.siino di 
ossi per esser stato nelle galere 
fasciste! Seguono infine 13 .sara- 
gattiani e 26 .senatori appartenen¬ 
ti a gruppi minori. 


gili del fuoco accorsi immedia¬ 
tamente sul pesto 
In merito all incendio. la Segre¬ 
teria della Federazione ha in se¬ 
rata eme.sso un comunicalo in cui 
precisa che esso è dovuto a cause 
assolutamente fortuite, essendo sta¬ 
lo provocato da un mozzicone di 
.sigaretta, .sul quale era caduta del¬ 
la benzina da un serbatoio di mo- 
toriclotta. 


Gli eletti del Fronte 


(Cnulnimtrioiir unita I pag ) 
Una delle più forti affermazio¬ 
ni del Fronte per reiezione del 
Senato c quella conquistata in 
To.'-cana. Tra i nomi che, secondo 
i calcoli, n.sultano più probabili, 
si possono indicare: Massimo 


Bontempelli, Giacomo Picchiotti. 
Ilio Barontini, Galliano Gervasl. 
Nell’Umbria, altra regione che ha 
dato al Fronte uo grande succes¬ 
so, sono in vantaggio Luigi Fab-, 
bri, Gino Meacci, Pasquale Lau¬ 
reti. Nei collegi del Lazio, fi¬ 
nora, .sembra che le migliori quo¬ 
tazioni siano quelle di Domenico 
Grisolia e Mario Berlinguer. 

Il compagno Eugenio Reale, 
candidato nel collegio di Napoli 
VI. è stato eletto .sonatore per 
il Fronte; nella regione campana 
.«aranno probabilmente eletti an¬ 
che Floriano Del Secolo e Mario 
Palermo. In Calabria, Francesco 
Spezzano e Domenico Rizzo; in 
Sicilia, Casadei, Tignino. .Sp.e.^a. 
Salvatore Russo. Enrico Mole. 


Le dichiarazioni 


.tltNIIli; DE (.ASPIRI PARI A DAI, BAl.KtNE 


I satelliti della D. C. 

piangono sulla loro sorte 


11 

e 


Ì9 


Cancelliere esalta il Vaticano 
l'Osservatore,, esalta la D. C, 


L'on 


Benché non sla consideralo «n,Lj0Ve ÌIICCIhIÌO R Mìlaiio'^^''» 
• uomo di sinistra •. Reuther è il Prc-« , ri’"* 

alla Federazione del P.C.I 


■Idente d«! Sindacato che ha attira¬ 
lo su di sé il violento odio delle gl- 
gante.«che compagnie automobilisti¬ 
che di Detroit. Specialmente 'a dire¬ 
zione degli stabilimenti Ford è fa¬ 
mosa per avere organlzz.ato Incidenti 
e violenze contro gli aciopsranil gui¬ 
dati da questo Sindacato. 


MILANO. 21. — Alle 20.30 di 
questa sera nello .stabile della 
Federazione Comunista di Mila¬ 
no. si è sviluppato un incendio. 

Nel giro di pochi minuti le 
fiamme .sono state domate dai vi- 


U 


I IVI’ ORA 


Trecentomila minatori 

hi mper» «egli Stai IMR 


PITTSBURG. 21. — Oltre Irecen- 
fomila niinaiort americani sono In 
sciopero per protestare contro la mul¬ 
ta Inflitta a! dirigente de! loro Sin¬ 
dacato. John L. Ivewis. 

Come è noto. I.ew|s è stato con¬ 
dannato a! pagamento di vranimi'.a 
dollari di mu;ta per non aver ubbi- 


LAKE SUCCESS. 21. —Il delegato 
americano nella conrtmlaslone sociale 
dell’ONU, parlando della motlont 


SU 


Domani 

rUnHà 

un articolo 
di Di Vittorio 

"DIFESA 

DilU PACI,, 


Ha votatoli 93per cento degli elettori? 


Dv Ga.^prri Ieri pomeriggio 
ha convocato, sotto Io storico bal¬ 
cone del ComllaUi romano DC. una 
spontanea manlfeslazlone in suo fa¬ 
vore Per l’occasione ctrca 800 agenti 
di polizia — mitra pronto — presta¬ 
vano servizio d'ordine bloccando (con 
(in quadruplice cordone) li Corso da 
Venezia a Piazza Colonna. Po- 
democrlstlani, regolarmente in¬ 
quadrali agli ordini del loro agil-prep. 
osannavano al margini del Corso Al¬ 
le 19 De Gasperi è arrivato nella 
sua macchina. 

De Gasperi s'è alTacclato al balcone 
seguilo dal suol «un grido parlilo 
dairinlerno « attenzione crolla > ha 
seminato un poco di panico) • ha 
tenuto un breve discorso con li quale 
ha principalmente Inteso difendersi 
dalla duplice accusa di aver orga¬ 
nizzato brogli su larga scala 
L'oratore ha poi fasto un» aperta 


più 


democratico del popolo » 

De^.l altri giornali di partiti 
partllini mangiali dalla DC U 
duro è 11 «Buonsenso» Il quale o-lre 
che prendersela con la Democrazia 
Cristiana (e naturalmente con 'I 
Fronte) »e la prende con gli elet¬ 
tori 

Giannini inn'.tre attacca il Ministro 
Sceiba per il modo come sono state 
fatte le elezioni e per 11 modo come 
sono str:!! comunicati 1 risultati Par¬ 
lando della manlfesiaztorve fatta In 
piazza Colonna dagli attivisti demo- 
crtsliant all'on S^lba Giannini si 
chiede: «Che cosa voleva dire quel- 
rimprowbata. drammatica, nervosis¬ 
sima dimostrazione di appas.s|onalo 
amore all’on. Sceiba? Si voleva rin¬ 
graziarlo d'aver fatto le eiezioni co¬ 
me le ha falle? E, ove la nostra In¬ 
terpretazione sta esalta, non si ren¬ 
dono conto I trasportatori di Mario 


(Continuazione dalla I. pagina) 
rhinrare già prima del volo, han¬ 
no sostenuto l’otiacca che da tulle 
I, parti si è scatenato contro di 
loro, con un coraggio , tino slan¬ 
cio superiori ad ogni attesa e sonu 
pacate dappertutto decisamente al- 
l'offensiva, raccogliendo nel po¬ 
polo tonsensi e adesioni nuoie- 
.Ahhinmo dato al Franta if con¬ 
tributo di tutte le nostre forze. 
Dappertutto dote il successo delle 
liste del Fronte dipendeva da noi 
questo successo vi è stato, perchè 
I comuni.iti si sono battuti con 
coni insione e sema esitazioni, 
mettendo al di sopra di tulio la 
causa della democrazia e deU'uni-i 
tà popolare. Non vi è una delle 
nostre posizioni che sià' stala e*pii- 
gnaia dal nemico. Coloro che pen¬ 
savano o pensano tuttora di poter 
schiacciare il comuniSmo in Italia, 
cappiann che il comuniSmo, dopo 
il 18 aprile, è e si sente più forte 
di prima. U nostro partito, sopral- 
liillo nel Mezzogiorno, esce dalla 
battaglia più combnllit n e meglio 
nrgnnizzalo. ricco di nttoi'i con¬ 
sensi che gli vengono dn tutti i 
celi sociali « in prima finm dot 
lavoratori. 

l democratici e gli nomini li¬ 
beri del mondo intiero possono 
slare siriiri; lo bandiera della de¬ 
mocrazia è saldamente tenuta nel¬ 
le mani della classe operaia e dai 
lai oratori italiani, e questi, uniti 
nella lotta per la libertà m l'indi¬ 
pendenza sapranno difendere ad 
ogni co-ito la pace m Findipeitden- 
za del Paese contro i guerrafondai 
americani e i lori servitori indi¬ 
geni. Più di otto milioni di ioti, 
ottenuti nelle condizioni in cui si 
è rotato il 18 aprite, sono una im¬ 
ponente barriera, che non riusci¬ 
ranno a superare nè grimperiali- 
sii stranieri i quali vorrebbero 
spingerci alla guerra, nè i raazio- 
I nari nostrani i quali vaneggiano 
di un ritorno a un regime di tipo 
fas'isio. 


apologia della Santa Sede e delle ge- Sceiba ch’essl. trasportandolo, con- 
rarchJc €?ccl€?«la«tiche protestando vi-1 fermano quanto da altri partiti si 
hratansente per .'a «lurida» campa-j va dicendo, e cioè che Sceiba ha 


cna dt stampa su] c..so Cippico e ha 
icOnclu'O con una s’clata mtnacoia a 
jcht osasse attentare a!:a « libertà » 
Idei clero 

< Atioino a De Gasperi mancavano 


PIBTRU INCIBAO 
OlMttora 

A.S'TtlNlC» RINALDINI 

Redaiiore rraunnaahile 


Siabiiimeoio lloogranct, UbBi&A 
Roma . Via IV Novetnnre I4V • Roma 


maviipolato ie elezioni'* •. 

Intanto ieri sera r« Osservato; e Ro¬ 
mano» tn un tracoTan'e editoriale | 
esaltava la viliorla della DC cornei 
una sua vittoria e » lanclav.. In una j 


. - lutto di famiglia forse 

|!ii srave Interrosafivo niiI brogli 


!que>ta volta 1 corife) degli altri par-iserle di Insulti contro g l elettori de! 
Itili governativi. for«e perchè in gra ìPronTe. che avevano o-aio rotare per 
famiglia, forse perche I. unTtaila libera dalla dittatura cle¬ 
ricale 


FLEBOGENINA 


Pomata ncatrizzantc PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA 
RICOSE. 

Lab. BUDINI - Via Re Bont 
Bulgaria. 47 - Roma (40.354» 
Si «end» nell» militari Varmacir 
CAGLIARI . OOIt. DE PLANO 
V;» Cavour, r? 


Calrwit falli da «averti atali- 
aiiet avi dati foniti dal Miaiata- 
r» drtfi laterni per le elnloni 
lianae peate ieri aera aa Erave ia- 
trrregatÌTe. 

n Miaiatrre degli lateni aea 
ha llaera eeaiaaieate eeatraria- 
meate a qoaate aTrchhc derate 
fare, ariaia che feeacre teraiiaati 
i ealeeli del veti «ttrihaiti alle 
varie Hate, il aaraere dei Tetaa* 
ti. la haac alle verccataaH iadi* 
eatire date dalla varie eir e aa c ri- 
■ieai era atato calcelau aaa per- 
erataale araaaiiBa dì rataatì della 
n aer ccate. Gli atead fieraali 
geveraaffTl arevaa# date qaeata 
cifra, n Miaietera desìi lateni, 
par aea daade aleaaa cifra cera- 
aleadra, aveva dichlante che ai 
eraae avate aa*4e *1 M aer 
ceate ia talaae aaae. 

Ora ieri aen eaaerti statiatici 
hanae alcelate ehe ac le cifre 
fenile dal Rflaiatere defili la> 
terai por le varie listr fearre 
natte avrebbe vetala m.Ti aee 
evale datti dettevi. 


Qerata cifra, già altissima, pre- 
eeaaerrebbe aerò che latti i re¬ 
tanti aveucre espresso an roto 
valide E questo è eridenicmcntc 
impeasibile. 

Il 2 EÌngao ci furono ben 
1.4M.9M schede nulle, e rotare per 
la Rcpabblin e per la Monar- 
ebia era ben pii facile che re¬ 
tare per la Camera. 

I nlcolalorì lianao ad ogni mo¬ 
de fatte ripotai che aurata rol¬ 
la il numero delle schede nulle 
da diminuite di un tergo e ala 
cieè uguale a un milione, mal- 
prade che il numero degli eletto¬ 
ri da enormemente aumentate. 
Ebbene pnr considerando questa 
ctfn ridotta risulta dal calcoli 
statìstici avrebbe rotato il 93.22 
per cesto degli elettori. 

E’ accettabile questa cifra? Gli 
esperti atatistici ne dnbitanu. 
Una tal percentuale dei volanti 
in Italia, essi dicono, è impM- 
Bibite. E' impossibile In un Pae¬ 
se ron nna forte popola rione 
atrieola, dlaparaa >0110 wmpa- 


gne, lontana «falle sezioni eletto¬ 
rali; è impossibile in na Paese 
come ritalìa che è mollo pii ar¬ 
retralo degli altri per quanto ri¬ 
guarda la organizzazione eletto¬ 
rale. E ì certifirati non coase- 


flegll organi rtlrcitlvl di questi par- 
tiri non cl sono siate, ma !« reazton* 
della loro stampa sono abbastanza 
indicative. 

La « Voce Repubblicana > fa ogni 
sforzo per darsi un contegni^, ma li 
linguaggio che accompagna II cOnao- 
laionr iliolo < li Parlilo Repubblicano 
dopo D C e Fronti nelle elezioni 
gaati che il 2 giugno erano bea ; per I! Senato delia Repubblica » e 
1.519.943? 1 abbastanza chiaro Diventerà, («rac 

Calcolaadu che Ira ccrtìfiati ! ancora più chiaro oggi dopo la au- 
dcttorall non consegnati o aoa che II partito di Mazzini ha 


ritirati e tra emigrati che non ao- 
Bo potuti rientrare in Italia per 
vutare pur eaacndo iscritti nelle 
liste ai abbia una cifra di un mi- 


ottenuto 3 (tre) seggi 
9 (nove) alla (Ornerà 
NaturXmente Pacclardt 
smentirsi e non può dir 
suo amico Sceiba; e li col 


al Senato 


altiaaima percentuale del 9)L3 per 
cento. 

Il che vorrebbe dire che aolo 
IT.7 per cento degli elettori, c 
cioè 493,999 an 28.149.221. non 
avrebbe votalo perchè fuori dal¬ 
la città di residenza o perchè im¬ 
possibililato o perchè non ha vo¬ 
lato volare. 

E' poasihìle ' credere a quralo? 

Questo il grave inlerrogalito 
che questa nnlle è alalo posto dai 
dati cMnanlratì da Bcelba. . 


lione e mezzo ai arriverebbe alla ! Insuccesso del PRI è quìi^l ancora 


non può 
male del 
oìe dello 


una volta, secondo la «Voce.», il 
Fronte E* età comunque un paaao 
avanti che dalla « Voce Repubblira- 
na » traspaia preoccupazione per la 
« pericolosa stravittorb » della DC. 

Il <K isorglmento Liberale • (a nel 
Mio s'ticolo di fondo gli auguri a 
De Gasperi. ma nello stesso numero 
Il suo Direttore Klanilo Luplnaori at- 
Tace., duramente l'avv - CaltanI « pei 
esser»! messo Intorno al collo il cam- 
luanaccio del montone per guidare I. 
jaregge a quel partito che Mallo Fer- 
irar» denuncia poco fidato per la |i 
berlò 41 coscienza e pnr 11 ptogri 


Btoffe per signora c per uomo 






ria frattlAA 


PERINI MOBILI DI CASCINA 

FABBRICA PROPRIA 


VASTO ASSORTIMENTO U’OGNI STILt 
' prèzzi di assi r uta CONCliKRENZA 

VISITATECI — Via federlr^ Ceul. 49. 4t, 4*. 
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